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GESTIVO SCENARIO DELLE TERME DI CARACALLA I TRENTAMILA REDUCI HANNO ASCOLTATO LA S. MESSA CELE- 
\ MONS. BALDELLI. I REDUCI DALLA PRIGIONIA DI GUERRA E DAI CAMPI DI DEPORTAZIONE HANNO CELEBRATO IN 
WIA E NELLA GRANDIOSA ADUNATA: DI ROMA, LA GIORNATA DELLA RICONOSCENZA AL PAPA PER L'EFFICACE AS- 

°IRITUALE E MATERIALE RICEVUTA DALLA CHIESA DURANTE GLI ANNI DELLA LORO SOFFERENZA NEI CAMPI DI 


E NEI GIORNI DEL LORO RIENTRO IN PATRIA. A ROMA LA M ANIFESTAZIONE HA easterly L'ASPETTO DI UN GRAN- 


RINAGGIO NAZIONALE. NEL CORSO DELLA SPECIALE UDIENZA, PIO XII SI E’ SOFFERMATO IN MODO PARTICO- 
‘DUCI DALLA PRIGIONIA IN RUSSIA, CONSOLANDO ALTRESI IL DOLORE DELLE MADRI E SPOSE DEI « DISPER RSI » 
EL SUO. DISCORSO, HA RIVOLTO UN: AGCORATO VOTO DI UN SOLLECITO RITORNO. O DI CONCRETE. RICERCHE; 
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‘L’Em.mo Cardinale Piazza ha inaugurato nell’« Auditorium » del palazzo Pio i Congressi Nazionali della Pontificia Opera di Asslatenza 3 


L'OSSERVATORE 


e dell'Opera Nazionale per l'Assistenza Religiósa e Morale agli Operai. H Congresso è stato concluso da .Sua Em.za il Cardinale Pizzardo. 


Ex combattenti, reduci dai campi di prigio- 
nia dei vari Paesi del mondo, sono convenuti 
da tutte le regioni d’Italia a Roma per rin- 


novare al Papa il loro riconoscente omaggio- 


nel decennio del loro arene ritorno in 
Patria. 

In ogni porto, in ogni uione di frontie- 
ra, i reduci, nel toccare nuovamente il suolo 
natio, ebbero dal Papa, nei posti istituiti — 
secondo le Sue disposizioni — dalla Pontifi- 
cia Opera di Assistenza, insieme al saluto e 


alla parola di conforto del Padre Comune, 


affettuosa assistenza anche materiale. Gli 


ammalati, inoltre, ebbero una conveniente 
accoglienza è trovarono il treno-ospedale per 
tornare presso i loro cari, 

Ai trentamila reduci delle diverse regioni, 
si sono uniti, nel pomeriggio di domenica 15, 
numérosi colleghi di Roma, tanto che la ba- 
silica di San Pietro — nella quale si è svolta 
Udienza pontificia ad essi concessa — 
stata insuficiente ad accoglierli tutti, e mol- 
ti hanno ascoltato il discorso del Papa e ri- 


nome di «dispersi », fratelli non mai dimen- 
ticati dal vostro cuore e dal Nostro. Mentre 


eleviamo a Dio la preghiera per essi, ovum- 


que si trovino, esprimiamo ancora una volta 
VYardente voto che. se mai alcuni fossero tut- 
tora arbitrariamente trattenuti in un esilio 
ingiustificato, trovino finalmente pietà nel 
sentimento umano di coloro, che li detengo- 
no, sui quali peraltro dovrebbe pesare come 
rimorso il dolore di tante madri, spose, figli, 
che in lacrime ne attendono il ritorno.. 


— Molte cose sone mutate in voi e intorno a 
voi in questo trascorso decennio; ma, come 


nel vostro animo non si cancellerà il ricordo 


amare vicende vissute, così: mai non 


verrà meno il proposito di consérvare - nel 
cuore e nella vita quei beni, che, grazie al 
soccorso della Provvidenza, avete tratto da 
tanti mali. In primo luogo non si spenga sul ~ 
vostro labbro l'inno del ringraziamento a 
Die e alla Santissima sua Madre, cui parti- 
colarmente dovete il vostro rimpatrio. Man- 


sonhe. ği 


Un volume della Biblioteca Ambro- . : 
siana e un dipinto di Utrillo offerti” : 


a Pio XII 


La Biblioteca Ambrosiana, in occasione de- 
gli anniversari pontifici, ha offerto a Pio XII 
un monumentale volume — il XXIX della rac. 
colta « Galleria Portatile » — intitolato: Fon- 
tes Ambrosianae in lucem editi cura et studio 
Bibliotecae Ambrosianae (Fonti dell’Ambrosia- 
na edite a cura della Biblioteca Ambrosiana), 


‘con cento tavole del famoso codice Resta. 


La presentazione del volume.é opera del. 
Prefetto dell’Ambrosiana, Mons. Carlo Casti- 
glioni e la prefazione — in tre lingue — si 
deve al prof. Fubini; le riproduzioni sono ac- 


i compagnate da didascalie originali del Resta, . 
_ con veline che commentano le didascalie stesse. 


 Nell’udienza concessa agli organizzatori e- 
agli artisti premiati della IV Quadriennale, la 
vedova di Utrillo ha donato al Papa un m- 


dro del celebre pittore. 


Il: dìbinto rappresenta la chiesa di st. Aw 
Angouleme, nella quale . eoniugi 
Utrillo ċëlebrarono le loro. nozze. 

‘La Signora Utrillo, inoltre; ha offerto a Pio 
XII amche un volume di litografie, ritoccate ` 
“dallo stesso illustre artista, con Pen di 
» Accadėmici di Francia. 


ANNO ‘XXIII 


i 


 Pretisazioni 
su un Viaggio di sedicenti | 
«vescovi» cecosiovacchi 


, „Alcuni ecclesiastici cecoslovacchi,. ac- 
-Compagnati da funzionari comunisti del 
Governo di Praga hanno compiuto un- 
viaggio nella Repubblica « popolare » del 
Vietnam settentrionale. Essi furono con- 
dotti in giro per il Paese perché i catto- 
lici si persuadessero che autentici « pre- | 
Täti» occidentali, in buona armonia con 
i loro governanti comunisti, avevano pie- 
«na liberta di movimento, Per rendere più 
persuasiva l'implicita argomentazione, gli 


=e 


dignità episcopale» due dei tre ecclesia- 
stici facenti parte del gruppo, ossia, Fran- 
"Cesco Drabek e Giuseppe Benes; i quali, 
non disdegnando l’onore, si mostrarono 
in pubblico in abiti e con insegne vesco- 
_ L’Osservatore Romano precisa al ri- 
guardo: «Il sac. Francesco Drabek è sol- 
-tanto un canonico insegnante di teologia 
in una .Facolta che svolge programmi fis- 
sati dallo Stato sotto il rigido controllo 
statale;. non è vescovo il sac. Giuseppe © 
Benes, anche se presieda un’opera -assi- 
< $tenziale, cui lo Stato vuol conservare col. 
nome un certo colore cattolico per dise- 
gni che_non sono precisamente religiosi, e - 
: neppure ispirati al -comandamento cri- 
-stiano della carita..Come tutti sanno — f 
commenta l'organo vaticano — i vescovi - 
autentici della Cecoslovacchia sono.o in 
prigione o relegati e impediti o, nella mi- $ 
_ gliore delle ipotesi; vigilati nelle loro re- 
sidenze da junzionari statali. 
“La falsificazione e la menzogna restano - 
per i marzisti asiatici: ed europei- mezzi - 
appropriati per assicurare il « Progresso» » | 
e formare «luomo nuovo». 


mente, veniva assassinato il Beato Rodri- 


guez. Due giorni dopo, poi, sempre per mano 


degli assassini, cadeva il Beato del Castillo. 


I tre Martiri furono beatificati il 28 gennaio 


del 1934. 


La storia delle « Riduzioni» ha ispirato il 


noto lavoro teatrale «Il sacro esperimento», — 


rappresentato con successo due anni or sono 


in varie città italiane. | 


Lavoratori, pellegrini e lads 
di tutto il mondo dal Papa — 


Nel corso della passata settimana il Papa 


ha concesso numerose udienze a folti gruppi 
-di lavoratori, di pellegrini, di personalità pro- 
venienti dai diversi Paesi del mondo. 


Fra queste udienze è da ricordare quella, 
grandiosa, svoltasi in San Pietro, nella quale 


-Pio XII ha rivolto la sua parola ai 40.000 Col- 
tivatori Diretti convenuti a Roma per il loro 


X Congresso Nazionale. Insieme agli agricoltori 


organizzatori comunisti «elevarono alla 4. 


- erano migliaia di pellegrini e alcuni Vescovi “Œ 
- di varie Diocesi estere, fra i quali Mons. Lui =” 
di Bigirumwami, Vicario Apostolico di Hyun- 
do, in Africa, il quale, come annunciammo & 
suo tempo, ha conferito, tre settimane or so- 
no, la consacrazione episcopale al Vicario Apo- 
stolico di Kabgay, il belga Mons. Perraudin. 
Nel corso della stessa settimana Pio XII ha 
ricevuto il Presidente del Consiglio Municipa- 
le di Parigi, Feron, con altre Autorità della 
Amministrazione della Capitale francese, e il 
Sindaco di Roma, Rebecchini, in occasione 


tenete intatta la salda tempra di animo, che 
tanti sacrifici hanno in voi formata o invi- 
gorita, per impiegaria nel quotidiane com- 
battimento della vita e durante tutto il temi- 
po del terreno esilio. Conservate e rinsalda- 
te, inoltre, Ië virtù che con la grazia divina 
nacquero o maturarone in voi nel tormente 
della prigionia, quali il fervore religioso, la 
devozione alla patria, l’affette alla famiglia, 
la fedeltà all'amicizia, la prontezza a soc- 
correre i più deboli. 

Uomini resi più forti dal sácrificio, « e che 
dimostrarono di possedere esimie virtù reli- 
giose e civili, — quali voi siete —, come han- 


cevuta la sua Benedizione dalla piazza attra- 
verso gli altoparlanti. 


Con i reduci erano numerose madri e ve- 
S, dove di caduti, medaglie d'oro, il Presidente 
| della P.O.A., Mons. Ferdinando Baldelli, il 
Duca Dusmet, in rappresentanza dell’Ordine 
di Malta, i generali Scattini, Mazzetti e Gi- 
rotti, le Associazioni d'armi e numerosi pel- 

legrini di diverse nazionalità. 
Ii Coro dolomitico di Trento, ha eseguito 
; alcuni dei più suggestivi canti di montagna. 
Poco prima delle 17, il Santo Padre, in Sedia 
Gestatoria, è entrato nel tempio fra le vibran- 


La causa di cononizzariene 
dei fondatori delle «Riduzioni» 


del Paraguay 


La Congregazione dei Riti, riunita nel Pa- . 
lazzo Apostolico Vaticano, ha. discussg sulla 
riassunzione della causa di canonizzazione dei 
Beati Rocco Gonzales de Santa Cruz, Alfonso 
Rodriguez e Giovanni del Castillo, ee 


be ti accalamazioni della folla; raggiunto, quin- no diritto ella perenne siima o riconceceaza, °°" Compagnia ar Gesù. | della ratifica del « gemellaggio » Roma-Parigi; 
Ñ la — ha rivolto ai presenti il seguente della nazione, > ae gute il dovere di gui- Il nome del Beato Gonzales è legato alla sto. il Presidente e i dirigenti dell’« Automobile 


ria delle famose « Riduzioni» del Paraguay, 
che erano, com’é noto, villaggi nei quali le 


dare col loro esempio le nuove generazioni a 
una più fedele adesione alla Chiesa e alla 
patria. Con questi voti ed implorando da Dio 


Club» di Roma, con alcuni assi del volante, 
fra i quali Piero Taruffi; i membri del Con- aes 


« Diletti figli, gia reduci dai campi di pri- 
gionia. Quando, dieci anni or sono, dopo lun- 


lazioni indie nomadi venivano educate v 
go e doloroso cammino, voi toccaste final- lincessante sua protezione sui di voi, sulle ag fede cristiana e all’agricoltura. In questi siglio dell'Istituto di Credito delle Casse d Ee 
mente il suolo della patria coi segni d'indi- vostre famiglie, su tutto l'amatissimo popolo villaggi la terra apparteneva alla comunita é Risparmio italiane, nonché un gruppo di gio, ie 
cibili sofferenze sul volto, fu Nostra viva pre- italiano, v’impartiamo di cuore la Nostra pa- t li. nutri- V@ni cattoliche spagnole. i 
mura di farvi giungere la testimonianza del terna Apostolica Benedizione ». : See ae tutti erano assegnati, in parti uguali, nutri- x 
Nostro affetto, e quasi l'abbraccio commosso - ; iae mento, alloggio e vesti. La direzione delle « ri- : 
del Padre che ritrova il figlio considerato DOPO essersi intrattenuto con le persona- — quzioni» era affidata ai missionari, coadiuvati I nuove Vescovo di Vittorio Veneto. 


lita presenti all’Udienza, il Papa gradiva al- 
cuni doni offerti da gruppi di reduci: alcuni 
piatti di metallo presentati dalle delegazioni 
di Mondovì, Trivento e della Sicilia; una per- 
gamena miniata con la mano sinistra dal 
mutilato Ugo Sapia di Pozzuoli, e un album 
di visioni delle Dolomiti, omaggio del Coro 
dolomitico di’ Trento. 

Infine, lasciata la basilica, il Papa si affac- 4 
ciava subito dopo alla finestra del Suo studio 


per salutare e benedire la folla che lo accla- 
mava dalla piazza. 


ie sovente come perduto. Con lo stesso immutato 
s affetto, in un’aura oggi più serena e rifio- 
rita di nuove speranze, vi diamo il benve- 
nuto, manifestando a voi e agli altri -diletti 
figli, raccolti, per generoso impulso dalla Pon- 
tificia Opera di Assistenza, nelle parrocchie, 
i e spiritualmente qui uniti, il Nostro “gradi- 
; mento per il filiale omaggio di devozione che 
siete venuti a renderCi. 


= Oh!, quanto vorremmo che fossero ora qui 
- presenti anche tanti altri vostri fratelli, la 
cui sorte è ancora celata sotto Vangoscioso 


da elementi locali scelti dalla Comunita. Il Papa ha nominato Vescovo di Vittorio vál i 
Il difficile e fecondo lavoro, però, eccitò e neto Mons. Giuseppe Carraro, attualmente Ve- 

acui l'odio degli stregoni indii, che vedevano scovo titolare di Usula e Ausiliare e Vicari 

decadere la loro autorità; essi, pertanto, decre- Generale di Treviso. 

tarono la morte degli eroici pionieri. Mons. Carraro è nato a Mira nel 1899 ed Í 
Ii Beato Gonzales, infatti, fu ucciso a colpi stato nomfnato Vescovo nel settembre del 1952; 


di scure il 26 novembre 1628, mentre si accin- egli succede a Mons. Giuseppe Zaffonato tra- 
geva a innalzare una campana su alcuni tron- sferito, nello scorso mese di febbraio, a Udir- 
chi d'albero in una nuova «riduzione» >= 


data quindici giorni prima e, contemporanea- .. 


SANDRO CARLETI 


| 
| 


Trentamila reduci, convenuti a Roma da tutte le regioni d’ Italia, asceltano alle Terme di 
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L'OSSERVATORE DELLA DOMENICA 22 APRILE 19586 


~ ERBA, aprile. 
EI giorni scorsi gli abitanti 
di Erba hanno assistito a 
strane prodezze automobi- 
listiche. Una camionetta 
«da campagna > compiva 
ardite evoluzioni per le sa- 
lite più ripide e sui percorsi più 
accidentati. A guidarla era niente- 
meno che un Vescovo, monsignor 
Aristide Pirovano, di nuovo in par- 


tenza per la sua Missione in Bra- 


sile. 

Monsignor Pirovano (ma per 
qùelli di Erba e dintorni. egli sarà 
sempre padre Aristide) ha soio 
quarant’anni, ha passato qualche 
mese nelle prigioni milanesi di San 
Vittore, per aver osato contravve- 
nire a certi ordini e per aver alza- 
to la voce in difesa dei persegui- 
tati, quando la prepotenza faceva 
legge; ha fatto evitare inutili spar- 
gimenti di sangue e ha salvato la 
sua cittadina recandosi tra le fuci- 
late a parlamentare con i tedeschi; 
ha vissuto infine cinque anni come 
missionario in una plaga della lon- 
tana Amazzonia, organizzandovi 
ex-novo quella Prefettura di Maca- 
pè, dove già si erano inutilmenta 
sacrificati alcuni missionari te 
deschi. 

Mons. Pirovano è il tipico Mis- 
sionario che soddisfa ottimamente 
l'immaginazione popolare: solo a 
vederlo, la gente pensa ad uno spe- 
ricolato sfidatore di belve e di ser- 
penti, abbonato al rischio e amico 
dei cannibali, Forse egli è un po’ di 
tutto questo, e lo è anzitutto nel- 
l'aspetto: solido e barbuto, sbriga- 
tivo, uno che mira al sodo. 

* £ 


. Passavamo giorni fa sullo stra- 
done che da Erba porta a Milano. 
Per un buon tratto, appena fuori 
dell’abitato, la strada è fiancheg- 
giata dal letto del Lambro, largo, 
accidentatissimo e dalle coste ripi- 
de. Una teoria di automezzi, di mo- 
tociclette e di biciclette era ferma 
sul ciglio dello stradone. Tutti era- 
no scesi e stavano a guardare in- 
curiositi giù nel fiume. Sostammo 
anche noi: una tozza camionetta, 
di quelle che nel gergo militare si 
designano col nomignolo di «< mat- 
ta» o «campagnola », caracollava 
sul fondo, guazzava nell'acqua, 
sbandava, si impennava ruggendo, 
addentava un costone, sfiorava la 
strada provinciale e giù di nuovo 
quasi a picco. 7 

Alla guida c’era un prete barbu- 
to, serio, che badava ai comandi, 
nonostante tutta la gratuita cu- 
riosita che andava suscitando. 

Di tanto in tanto fermava la 
macchina per parlottare con un 


meccanico in tuta, che quasi di cor- 


sa lo seguiva ad ogni spostamento: 
era, ci dissero, un collaudatore del- 
l'Alfa Romeo. 

Ma l'esperimento nel fiume era 
ormai terminato, il prete barbuto 
affidò la camionetta al meccanico 
e prese posto su un’automobile. At- 
traversammo la cittadina senza 


perderio di vista e ci fermammo ai 
piedi di una lunga e ripida scali- 
nata: era l'accesso al < Licinium >, 
il teatro all’aperto, di stile greciz- 
zante, che ha reso famoso il nome 
di Erba per le sue rappresentazio- 
ni della Passione di Cristo. 


Il prete con la barba sostò per 


4 


alcuni minuti a confabulare ancora 
col suo meccanico, a studiare con 
attenzione il nuovo percorso. E fi- 
nalmente; con piglio deciso, prese 
di nuovo la guida della camionet- 
ta: di gradino in gradino, sobbal- 
=- zando e stridendo, la < matta > ar- 
rivò in cima, vird e ne ridiscese 


La prima cappellina costruita da Mons. Pirovano. Sulla moto c’é anche 
| Padre Galliani di Biassono. 


senza intoppi, a muso in giù, con 
certi saltelloni da togliere il fiato. 


-` Collaudo perfetto: al teenico del- 


l’Alfa, che s'era appostato a meta 
percorso ad osservare con le brac- 
cia conserte, non restò che espri- 
mere i suoi complimenti all’insolito 
pilota. 


t 


E così finimmo in casa di Mon- 
signor Aristide Pirovano. C’era la 
mamma: a Erba tutti conoscono la 


signora Maria, la mamma del no- 


vello Vescovo (egli è stato consa- 
crato da Sua Eecellenza l’Arcive- 
scovo Montini nello scorso settem- 
bre, nella Prepositurale di qui), 


una donna. di quelle d’una volta, 


come sj suol dire, piena di quella 
fede viva e operesa che assorbi nel- 
la sua famiglia in uno dei più sani 
ambienti della Brianzea. Spirito 
cristiano forte e coraggioso, senza 
rispetti umani e senza peli sulla 
lingua quando è necessario per di- 
fendere i buoni principi, seppe edu- 
care i figli al suo spirito e al suo 
carattere. E forte nella sua fede 
seppe sopportare le pesanti croci 
che il Signore le pose sulle spalle: 
ne 1'32 perse il marito, che ebbe 
stroncata la vita in un mortale in- 
cidente, ucciso da un autocarro 
mentre ritornava dal lavoro sulla 
bicicletta; nell’ottobre del ’44, il 
suo ultimo figlio, Cesarino, a dicias. 
sette anni moriva dopo lunghe sof- 
ferenze causate da un ferimento di 


Gli itinerari missionari vengono accuratamente studiati. 1! Brasile ha immense regioni ancora selvagge e 
ogni viaggio è una pericolosa avventura per ia quale occorre attrezzarsi bene e aver coraggio., 


(A Sinistra): Monsignor Pirovano, cavaliere di Cristo, prima di motorizzarsi. — (Qui sopra): La « matta » 
sostituirà il muletto e permetterà di raggiungere più celermente le remote missioni nel cuore della foresta. 


DINAMICO 


arma da fuoco di un carabiniere, 
che lo colpiva involontariamenté 
mentre stava coi compagni osser- 
vando da lontano lo svaligiamento 
di un treno di viveri destinato ai 
prigionieri inglesi. 

E ha fatto, la signora Maria, an- 
che il sacrificio del suo Aristide al 
Signore; lo ha fatto con dolore ma- 
terno, ma con rassegnazione cri- 
stiana. E’ cristianamente felice di 


conoscerne le fatiche sul campo del 


lavoro missionario, anche se molte 
sono le sue ansie. Ora che il figlio, 
suo figlio Vescovo, ha preso il volo 
di nuovo per la sua Missione, la 
mamma continuerà ad aspettare di 
settimana in settimana la lettera 
che viene dal Brasile con le sospi- 
rate notizie e ritornerà dai cono- 
scenti e dagli amici di padre Art- 
stide a fár leggere i suoi scritti e 
portare i suoi saluti. La gioia di 
assistere alla Consacrazione épi- 
scopale di un figlio l'ha ricompen- 
sata — dice — di tutti i sacrifici. 


t+ 


Ora, sorbendosi un caffè, mons. 
Pirovano scherza amabilmente con 
la sua < mammetta >. Ha l'aria di 


„chi ha toccato la soglia di casa sua 


dopo una lontananza interminabile, 
di uno che ha riabbracciato la ma- 
dre per non separarsene più. Ed è 
invece alla vigilia di una partenza 
per affrontare compiti ancora pik 
alti e impegnativi. 

Parla con vivacità della sua Mig- 
sione, laggiù, dei suoi fedeli e del- 
le sue opere. Ma ad un tratto, fat- 
tosi scuro e pensoso, si toglie da 
una tasca interna un foglio giallo- 
gnolo, lo spiega sul tavolo. E’ un 
telegramma, nel cui testo porto- 
ghese, riusciamo a individuare sol- 
tanto yn nome e una data: padre 
Dario Salvalaio... 12 marzo... 

« E’ morto due settimane fa — ri. 
sponde mons. Pirovano al nostro 
sguardo interrogatore — a trecen- 
to chilometri da Macapé. Trent’an- 
ni, ed era in missione gia da sei 
anni. Era di Mestre, anche lui del 
PIME. Un vero missionario, mai 
fermo, geniale, instancabile. Scop- 
piava di salute. E sa di che cosa è 
morto? Morsicato da un cane... >, 

« Un cane!? » 

« Un cane, si, selvatico. A volte 
sono peggio dei serpenti >. 

Rimane assorto; pensa alla st- 
tuazione che lo attende laggiù, al 
valoroso confratello da sostituire, 
mentre i bisogni si moltiplicano, 

A questo punto tentiamodi strap. 
pargli qualche indiscrezione sulle 
strane prodezze automobilistiche 
alle quali abbiamo appena assistito, 

« Niente di strano. Una certa di- 
sinvoltura e anche lọ sprezzo del 
pericolo sono indispensabili per un 
missiənario >», 

«E la ”matta” chi gliel'ha for- 
nita? L'Istituto? ». 

< Questa no — dice con sincera 
soddisfazione il novello Vescovo —. 
Ci hanno provveduto alcuni amici, 

(continua a pag. 10) 


: NATALINO TAGLIABUE 
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ANNO XXIII- 


Né le dotte disquisizioni dei Mmo- 


derni eruditi circa lidentita dei 


‘due santi cui la basilica è dedica- 


ta, nè i poderosi resti del tempio 
pagano su cui il campanile e altre 
parti degli edifici sono costruite, 
nè la chiusura della chiesa nelle 
ore calde, nè infine le automobili, 
che nelle belle giornate infestano 
questo unico angolo residuo della 
Roma medioevale, impediscono a 
chi visita la piazzetta dei Santi 
Giovanni e Paolo di rappresentar- 
si alla mente le pie folle di Ro- 
mani e di pellegrini che in altre 
epoche, spesso a piedi, frequenta- 
vano questo quasi suburbano <ti- 


tolo di Bizante> o «di Pamma- 


chio >. 

La basilica dovette essere ve- 
ramente molto frequentata e am- 
mirata, se in una specie di guida 
ecclesiastica di Roma per uso dei 
pellegrini del sec. VII è menzio- 


nata al primo posto ed è qualificata 


come una basilica grande e molto 
bella (basilica magna et valde for- 
mosa). 

Ma per quanto fosse molto bella, 
vi fu nel corso dei secoli qualcuno 
che non volle rispettarla e qual- 


_cuno che ritenne di poterla rendere 


più bella. E gli uni e gli altri con- 
tribuirono in tal modo a modificar- 
ne la struttura e l’aspetto, e anche 
a far faticare coloro che ai nostri 
tempi hanno voluto studiare le va- 
rie vicende che tutto il complesso 
monumentale (basilica, campanile, 
convento) e le singole parti di esso 
subirono in tanto succedersi di 
eventi fasti e nefasti. 

Per fortuna però era destino che 
non tutti quelli che mettessero le 
mani su questi insigni monumenti 
li dovessero modificare in peggio. 

E tutti ricordano, avendone a suo 
tempo parlato ampiamento la stam- 
pa, che 'Em.mọ Cardinal Spell- 
mann, diventato cardinale titolare 
di quella basilica, ordinò imponenti 
lavori di restauro, che interessaro- 
no sopratutto la facciata della ba- 
il campanile e l'annesso 
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La Basilica dei SS. Giovanni e Paolo come appariva fino a pochi anni fa con le modificazioni intro- 
dottevi a varie riprese e con... occlusioni nel portico e perfino nelle finestre del campanile ro-manico. 


convento: lavori che erano diretti 


a ridare al complesso monumentale 


l'aspetto che presumibilmente esso 
aveva intorno al sec, X, prima del- 
le devastazioni subite da parte di 
eserciti... civili, e delle trasforma- 
zioni effettuate, forse con ottime 
intenzioni ma con non. altrettanta 
ottima capacità, per munificenza di 
alcuni predecessori del Card. Spell- 
mann, sopratutto nel Cinquecento 
e nel Seicento. 

Ma V’Em.mo Presule, che aveva 
inteso con quei lavori rendere 
omaggio a Pio XII, che era appun- 
to del titolo dei Ss. Giovanni e Pao- 
lo prima di ascendere alla Cattedra 
di Pietro, ha voluto aggiungere un 
altro atto di generosità, facendo 
pubblicare un'imponente documen- 
tazione dell’opera compiuta. 

Ecco quindi, un poderoso volu- 
me dell’editrice « Erma >», dovizio- 
samente illustrato (528 figure e 28 
tavole). in cui i lavori compiuti 
dal 1948 al 1952, e gli importanti 
risultati derivatine per l'archeolo- 
gia e per la storia dell’arte, vengo- 
no esposti con cura minuziosissima 
da un insigne studioso, il profes- 


sor Adriano Prandi, che la sua K 


singolare competenza ottimamente 
utilizzò per effettuare táli lavori. 
Minuzia che però non è tanto ari- 
dita di tecnico, quanto precisione 
di artista e di archeologo; il quale 
fa la storia di ogni più piccola par- 
te delle costruzioni che esamina, 
direi quasi di ogni mattone (e con 
altrettanta meticolosità la docu- 
menta fotograficamente anche con 
riproduzione di illustraz.oni anti- 
che) per ricavarne gli elementi in 
base ai quali si doveva fare e si 
fece il restauro. 

E in questa storia minuziosa so- 
no anche inserite suggestive espo- 
sizioni della storia delle trasforma- 
zioni del complesso monumentale, 
dalle origini ai nostri giorni, dalle 
domus e dal primitivo santuario 
alla basilica del sec, IV o V e alle 
varie innovazioni, quali più quali 
meno profonde, che ‘subirono poi 


la basilica e Vannesso convento. 
Tra le molteplici indagini a cui 
tale ricerca dà occasione, segnalia- 
mo l'esame di quanto nel corso di 
quei lavori si è potuto constatare 
circa il tempio di Claudio, su eui 
insistono in.gran parte le costru- 


“zioni cristiane. 


a 


ren. 


NUOVO UNA INSIGNE BASILICA 


dato anche da S. Agostino come 
simbolo della vittoria della vera 
fede sul culto degli dèi falsi e bu- 
giardi — quello di costruire chiese 
cå oratori cristiani sulle rovine dei 
templi pagani. E il tempio di Clau- 
dio al Celio più di altri templi me- 
ritava di essere sopraffatto, in 


Era un uso molto diffuso — ricor-. quanto non rappresentava la glo- 


rificazione, sia pure idolatrica, di 
qualche virtù morale, ma ladora- 
zione dello Stato e dell’imperatore 
vivente, attraverso la divinizzazio- 
ne dell'imperatore defunto. 

Il risultato più importante che 


i! restauro ha dato per la cono-; 


scenza del tempio di Claudio ri- 
guarda le sostruzioni di tale tem- 


pio. Æ noto infatti-che, quando — 


sotto l'imperatore Vespasiano — si 
volle erigere sul Celio questo tem- 
pio, fu necessario recingere le pa- 
reti della parte eminente del colle 
con imponenti sostruzioni, che in 
certo senso servivano come ad am- 
pliare la sommita del colle: consi- 
stevano esse in due grandiosi por- 
‘ticati sovrapposti (almeno nel trat- 
to occidentale, dove sono ben visi- 


bili), sempre considerate come uno 


dei più insigni monumenti dell’ar- 
chitettura romana, anche se non 
sempre riconosciute per quel che 
in realtà erano: tra l'altro si sup- 
pose“anche che fossero il serraglio 
per le belve che dovevano prender 
parte agli spettacoli dell’adiacente 
Colosseo! | | 

Ora i lavori effettuati per il re- 
stauro della” basilica cristiana han- 


‘no anche liberato interamente le 


superstiti, otto arcate dell’ordine 
superiore di queste sostruzioni del 


` tempio di Claudio, e poco pid di una 


campata dell’ordine inferiore; ed 
hanno anche permesso di comple- 
tare le ipotesi fatte dai vari stu- 
diosi circa i dettagli di questé so- 
struzioni, e circa le varie e non 
sempre chiare vicissitudini di esse 
e delle vie adiacenti. 

Cosi le vicende degli edifici pa- 
gani si inseriscono in quelle del- 
le costruzioni cristiane, in modo 


che sembrano quasi simboleggiare 


quanto sia difficile per homo no- 
vus spogliarsi completamente del- 
Romo vetus; mentre la storia oc- 


culta dei venerandi edifici cristiani, 
svelata al pubblico prima con il la- 
voro manuale ë poi con un ricco 
documentario, fa si che tutti ormai, 
da Roma e da fuori, possono con- 
statare che quella dei SS. Giovanni 
e Paolo è veramente una basili 

magna et valde formosa. X 


PIO CIPROTTI 


La facciata della basilica liberata dalle soprastrutture accumulatevi nei secoli appare 
P'a elegante e più armonica. Si noti che le cinqüe finestre arcuate in alto non sono state 
costruite ora, ma sono state... scoperte togliendo i mattoni con cui erano state murate. 
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diun tempio, fastigio cristiano 


Otto arcate superiori del tempio di Claudio sono ora divenute visibili, essen- 
dosi demolito un muro settecentesco che impediva di ammirare con uno 
sguardo complessivo la imponente costruzione in blocchi di travertino. 


p 


Il campanile e le costruzioni contigue, dopo i restauri, hanno 
ripreso il puro aspetto medioévale che avevano in origine. 


g |L RADUNO DEI REDUCI DALLA PRIGIONIA 


TRE 


Per adunare oltre trentamila uomi- 
ni a Roma nella preghiera d'una Messa 
al campo, certo non altro posto si po- 
teva scegliere più ampio della vastis- 
sima càvea risultante fra le gigante- 
sche rovine delle Terme di Caracalla. 
Tuttavia questa scelta, anche se det- 
tata da considerazioni pratiche, offre 
occasione ad un pensiero d’ordine su- 
periore.. 

Si potrebbe, infatti, dire che non è 
del tutto fortuita la coincidenza, la 
quale vede trentamila Italiani — libe- 
rati dalla prigionia e, taluni, anche dal 
servaggio in terra straniera — proprio 
nel monumento romano cui è affidata 
dai secoli la memoria dell’imperatore 
Antonino Caracalla. | 

Perchè proprio in quegli stessi anni 


_nei quali si elevavano al cielo quei po- 
derosi muri, e si giravano quelle im- 


mani vôlte, da Roma veniva lanciato 
in tutto il mondo civile un messaggio 
di libertà e di giustizia: — Tutti gli 
uomini liberi sono uguali dinnanzi alla 
legge. ~ | 3 

E ‘quel giorno — per la prima volta 
nella storia del mondo — la civiltà vide 
it lavoro umano protetto e garantito 
in quel grandioso consorzio delle « Na- 


zioni Unite » che fu l'Impero Romano. 


Da quel giorno chiunque traesse dal 
libero lavoro la propria esistenza, fu 
riconosciuto pari in un consorzio di 
pari: cittadino romano. Ognj barriera 
di razza, ogni ostacolo d’interessi, ogni 
pregiudizio fra antichi vinti ed antichi 
vincitori: tutto fu abolito; ed ebbero 
gli stessi diritti civili e politici: ispanici 
e greci, angli ed arabi, italici ed afri- 
cani, elvetici e armeni: tutti, ormai, 
fatti Romani. E, del resto, persino la 
somma dignità, il Soglio Imperiale, era 
lecita a chiunque la meritasse, per va- 
lore guerresco o per virtù di comando 
pacifico. E furono Imperatori, nel ro- 
mano Palatino, ispanici come Traiano 
ed. Adriano, francesi come Antonino, 
affricanj come Settimio Severo, siri 
come Alessandro Severo, tracj come 


Massimino, balcani come Claudio ll, 


Aureliano, Probo, Caro, Diocleziano, 
Costanzo e Costantino, arabi come Fi- 
lippo. 

Non mai s’era visto nella storia un 
si universale esempio di umana sag- 
gezza: che il vincitore chiamasse ac- 
canto a sé il vinto, in piena uguaglian- 
za di diritti e di doveri. E cid fu, e 
resta, il merito incancellabile di Roma 
e di quegli Italiani — soldati e coloniz- 
zatori di Roma — che bonificarono nel 
mondo le terre incolte, vi aprirono stra- 
de, vi costruirono ponti, vi elevarono 
acquedotti, vi innalzarono templi e por- 
tici ancora indistruttibili, vi insegna- 
rono la giustizia, non mai prima cono- 


sciuta. 


Ebbene, proprio i pronepoti di quei 
soldati e di quei colonizzatori, per una 
volta che le loro armi non ebbero for- 
tuna, furono trascinati in prigionia, fu- 
rono avviliti in servitù nelle stesse 
terre dove i loro antichi dissero una 
parola di libertà. E dove la legge di 
giustizia e di democrazia fu insegnata 

con l’Editto Antoniniano dai loro an- 
tichi, ecco che ora in quelle stesse terre 
ad essi si vuole insegnare che cosa sia 
la democrazia e la giustizia. 

Come se tutto il medioevo italiano — 
e soprattutto là dove gli Italiani non 
ebbero a chinarsi davanti a comandi 
stranieri, ma riconobbero per sovrano 
soltanto |’italianissimo Pontefice Roma- 
no — non sia stato una lunga ed epica 
lotta per l'affermazione della libertà e 
della democrazia, contro ogni tentativo 
di oppressione, operato da parte di 
stranieri, che — dalle Alpi o per navi 
— provenivano da quelle stesse regioni, 


dove ora si innalzano le cattedre. 


Ed il secondo pensiero è la logica 
prosecuzione del primo: ne è la cri- 
stiana deduzione. 

Se gli Italiani sino a dieci anni ad- 
dietro hanno dovuto conoscere la pri- 
gionia ed il servaggio, hanno tuttavia 
saputo nobilitare quella loro caduta, 
proprio nell’esempio del Cristo. E giu- 
stamente — oggi — i Reduci di quei 
campi si ritrovano affratellati attorno 
alľaltare del Cristo. Infatti essi pos- 
sono non indegnamente salire al rin- 
novato Golgota della Messa, perchè gia 
con Gesù hanno percorso la sangui- 
nante e sublimante « Via della Croce ». 
_ Furono traditi, furono legati, furono 
dati in mano a servi e scherani. Col 
filo spinato dei recinti venne coronata 
la loro fronte; con una targa numerata 
di abiezione vennero coperte le loro 
spalle; la sentenza sulle loro opere fu 
palleggiata tra questo e quel tribunale 
terreno. 

Per molti di loro venne Ja morte, tal- 
volta una barbara, atroce morte; per 
tutti venne una sorta di morte civile, di 
fronte ad un’asserita civiltà superiore. 

Ma essi tutto accettarono con umana 
dignità, vilipesa ma non abrasa da 


‘forza alcuna; tutto accettarono con cri- 


stiana rivalutazione del male, nell’or- 
dine provvidenziale del bene invitto. 

E siffatto superamento dell’angoscia 
nella speranza, del dolore nella sere- 


nità, dell’odio nelPamore: una sì effet- 


tiva redenzione umana e divina fu resa 
loro possibile, agevole, diletta, perchè 
accanto ai figli più desolati, più lon- 
tani, più dispersi, fu sempre presente, 
vigile, affettuoso il Papa. : 

Se un conforto non mancò mai loro, 
fu quello del Papa; se una notizia cara 
ed attesa pervenne loro, gliela portò il 
Papa; se una medicina più salytare li 
guarì, fu spedita dal Papa. E fu il Papa 
a mantener alti, contro tutto e tutti, i 
diritti umani di questi Suoi figli sven- 


turati. 
* $% 


Perciò — ed ecco il terzo pensiero — 
perciò essi dopo essersi adunati nelle 
terme imperiali, dopo avervi parteci- 
pato alla rinnovata Passione e Reden- 
zione del Cristo, nella Messa, eeco che 
poi si recano a salutare con gratitudine 
di figli il loro Papa. 

Certo, alla figura di Pio XII essi 
guardano con quell’amore, con quella 
dedizione, con quell’aspettazione che 
era negli occhi e nei cuori delle loro 
donne quand’essi languivano nelle lon- 
tanissime prigionie. Ma, forse, v’é ora 
nel loro cuore di uomini — fatti esperti 
dal dolore e da una non facile vita — 
v’é una consonanza nuova e strana. 

Perchè, ormai, essi conoscono una 
tremenda esperienza: la solitudine. 
Erano in mille e mille, lì nei campi 
di prigionia; eppure ognuno di loro era 
spaventosamente solo. Tutto il mondo 
era paurosamente lontano, quasi non 
fosse pochi metri più in 1a del recinto 
spinato. Case, affetti, abitudini: tutto 
sembrava — anzi era — estraniato. Ed 
ognuno era solo. 

Ebbene, oggi coloro che dalla solitu- 
dine tornarono, per misericordia divina, 
ad un fraterno consorzio vedono in alto, 
lassù nel Vaticano, lassù alla vetta del 
mondo, un Solitario: è il Papa. 

Questo è il retaggio del Padre di 
tutti: restare solo. Egli non altro con- 
fidente ha se non il Signore, Che rap- 
presenta e serve. 

Egli pure, una volta salito al Soglio 
tutto ha abbandonato, come essi da 
tutti furono abbandonati. Non più casa, 
non più affetti, non più care abitudini. 
Ma solo il servizio del Padrone. 

Lassù, in cima: in una solitudine 
astrale. 

ANDREA LAZZARINI 
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CASA 


NA rigida mattina del tardo 


inverno si parte in automo- 


bile da Roma per essere 
puntuali all'appuntamento 

con l'Uomo Paleolitico di 

. Torre in Pietra. 

Attraversati gli estremi sobbor- 
ghi settentrionali della città, l'auto 
supera il nuovo quartiere sorgente 
proprio all’inizio della Via Aurelia 


e si immette veloce nella grande - 


arteria del Nord. 


Ben presto l'immensa estensione 
della campagna romana si apre a 
Sinistra e a destra della lunga stri- 
-scia di asfalto, sotto la cappa plum- 
“blea del cielo che sembra contem- 
 plare l'antica, bellissima tristezza 
-di quella che solo pochi lustri or 
sono rappresentò la più selvaggia 
-plaga della Maremma meridionale. 
Grandiosi casali dalle architet- 
ture contorte si stagliano contro 
‘la solitudine del cielo e della cam- 
-pagna, diruti e immersi nell’interio- 
-re rimurginare di quattro e cinque 
_gecoli dj storia e di cronache, 

Il ronzio uguale del motore, il 
‘traffico ridotto di automezzi in 
-quell’ora su quella strada, tutto 
-sottolinea l'interesse e il sottile fa- 
scino de] più lontano passato, che 
‘tiene continuamente la mente e il 
¿Cuore rivolti al di 14 del muro della 
‘realtà; e che spinge a consacrare 
il silenzio all’evocazione fantastica 
‘dej mondi che non sono più. 

' -Si supera sulla sinistra, in un 
tratto dove la strada corre incas- 
sata in un trincerone scavato nel 


cuore della collina, la breve traccia. 


di un sedimento fluviale, è i] Fiume 
‘degli Ippopotami ». 
: In quel punto furono rinvenu 
-un anno fa cinque scheletri di quei 
. pachidermi che scomparirono defi- 
‘Mitivamente dalla zona col soprag- 
giungere dell'ultima glaceazione. 
* Poeo dopo si abbandona la Via 
‘Aurelia deviando a destra in una 


strada campestre che si inoltra nel- 
Ja tenuta di Torre in Pietra. 


La macchina procede ondeggian- 


‘do sul terreno ineguale. Antiche 
‘staccionate bruciate dal sole con- 


tengono lo stupore muto e regale 
di mandrie di giovenchi bradi dal- 


.Faspetto primitivo. Protendono al 


passaggio dell'auto le froge brune 
e schiumose rovesciando all’indie- 


tro il grande arco delle corna, 


. La strada costeggia una macchia 
fncolta e i margini di un sottobo- 


sco, poi piega a destra e quindi a 
sinistra sfiorando le pendici del 
colle su cui sorge l'antica torre det- 
ta del Pagliaccetto. 

Subito si nota un breve perime- 
tro di terra recinto con rete metal- 
lica che comprende un tratto di 
piano e un’alta scarpata a gradini 
risultata dal taglio netto di un’al- 
tura allo scopo del completo e pre- 
ciso esame stratigrafico. 

Qui nel settembre scorso l'Isti- 
tuto Italiano di Paleontologia Uma- 


in fase transitoria la sua ‘organiz- 


zata dimora anche Uomo di Nean- 


derthal. 

Nei. successivi scavi e nella fase 
di accurata esplorazione tuttora in 
corso in un perimetro sempre più 
vasto della stessa zona archeologi- 
ca, sono stati rinvenuti altri esem- 
plari dj amigdale del primo Paleo- 
litico.. 

Queste ulteriori scoperte sempre 
sottolineate da un ritmo più fre- 
quente e da trovamenti di indiscus- 


spesso contraddette da successive 
rivelazioni archeologiche -negli 
stessi luoghi. - 

La- scoperta di Torre in Pietra 
rappresenta quella che può senza 
altro definirsi la prima sicura e 
scientificamente confermata docu- 
mentazione della presenza del pri- 
mo prototipo umano  nellItalia 
centrale a distanza di alcune ten- 
tinaia dj millenni dalla successiva 
. comparsa nella stessa zona -del- 


PUomo di Neanderthal. Ora un 


Esemplari di « amigdale » rinvenuti durante le operazioni dí scavo. 


na iniziava uno scavo che culmina- 
va con lo sbancamento di una in- 
tera collina. e con la conseguente 
scoperta di un suolo fossile sul 
quale si rinvenivano affioranti una 
serie numerosa di < amigdale > del 
più antico paleotilico, Mmsieme ad 
ossa di elefanti e di iene. 
Nell’esaminare il settore strati- 
grafico messo in luce, il prof. Al- 
berto Carlo Blanc, direttore degli 
scavi, coadiuvato dal prof. Luigi 
Cardini dell’Istituto di Paleontolo- 
gia Umana di Firenze, rilevava nel- 


la stessa scarpata ad un’altezza di- 


sei metri dallo strate contenente le 
amigdale, un ulteriore e interes- 
sante livello archeologico che for- 
niva ai primi saggi strumenti ed 
armi in pietra scheggiata secondo 
la caratteristica tecnica musteria- 
na. I] materiale rinvenuto tradiva 
¢he in quei luoghi in un periodo 
successivo -aveva stabilito sia. pure 


sa importanza riportano alla ribal- 
ta dell'attualità il noto, antico e 
dibattuto argomento sulle origini 
preistoriche delle popolazioni del 
Lazio i cui diretti discendenti man- 
tennero le caratteristiche salienti 
della stirpe dei cacciatori e quindi 
dei raccoglitori e pastori, giù giù 
fino a Romolo e Remo, alla fonda- 
zione di Roma, 

Tracce dell'Uomo di Neander- 
thal erano affiorate in questi ulti- 
mi anni un poco ovunque nel La- 
zio, soprattutto nella zona di Sac- 
copastore è, più importanti, alle 
pendici del monte Circeo immedia- 
tamente al di sopra del livello del 
mare. 

La prima comparsa dell’Uomo 
nel Lazio si aggrappava allia mal- 
ferma e relativa documentazione di 
amigdale trovate qua e là nel ter- 
ritorio laziale, ma senza una con- 
seguenza cronologica attendibile e 


grande interrogativo brilla ` sul- 


l'orizzonte degli scavi che sono sta-. 


ti ripresi col sopraggiungere della 
primavera. Daranno essi altri ele- 
menti atti a creare scientificamen- 
te il profilo fisico del primo abita- 
tore del Lazio? E in altre parole 
esistendo tutti gli elementi che 
. promuovono una seria probabilità 
positiva, sara possibile il rinveni- 
mento di fossili umanj che consen- 
tiranno la ricostruzione delle carat- 
-teristiche somatiche dell’uomo pill 
antico? . 

La famosa mandibola di Mauer 


estratta nei pressi di Heidelberg in. 


Germania nel 1907 frammezzo ai 
resti del Machairodus, la leggenda- 
ria tigre dalle zanne ricurve, fu jl 
primo esemplare di reperto umano 
rinvenuto appartenente alla più an- 
tica umanità che fu definita Pro- 
toantropica. Seguirono le scoperte 


del prof. Arambourg del Museum 


~ 


L'istituto Italiano di Paleontologia umana ha iniziato uno scavo che culminava con lo sbancamento di una intera céllina e con la conseguente scoperta di un suolo fossile sul quale 
si rinveniva affiorante una serie numerosa di « amigdale » del più antico paleolitico. E’ una delle più evidenti testimonianze della vita dei primitivi uomini italici. 


ANTICO UOMO ITALICO 


d’Histoire Naturelle di Parigi che 
rinvenne nel 1954 in Algeria nel 
giacimento dj Palikao due mandi- 
bole umane che assomigliavano in 


- tutto e per tutto alla mandibola di 


Mauer soprattutto per l’accentua- 
ta mancanza del mento.. 

Poco tempo dopo sulla costa 
atlantica del Marocco nei pressi di 
una spiaggia fossile di oltre trenta 
metri di altezza sul livello attuale 
del mare, l'archeologo francese 


,P.  Bibersone’ scopriva un’altra 
mandibola umana assieme ad amig- 


dale del tipo scoperto a Palikao e 
successivamente dal prof. Blanc 
negli scavi in corso a Torre in Pie- 


tra. La mandibola presentava le 


stesse caratteristiche delle prece- 
denti tedesca e nord africana. 

Se, come si spera, nel giacimen- 
to di Torre in Pietra si perverra 
alla. scoperta di un reperto umano 
fossile delle stesse caratteristiche, 
si potrà concludere il primo capi- 
tolo incompiuto della preistoria 
d'Italia e in particolare del Lazio. 
E cioè il più antico abitante del 
Lazio è stato come sulle coste del- 
l'Africa settentrionale un Palecan- 
tropo, artefice di amigdale ed au- 
dace cacciatore di pachidermi. 

Egli abitò le selvagge zone pa- 
ludiche dell’Italia centrale, fu te- 
stimone delle spaventose eruzioni 
nelle zone vulcaniche di Bracciano 
e di Vico, spinse il suo sguardo al- 


Jucinato dagli incredibili fenomeni 


della Natura sulle plaghe e sui 
monti che dovevano assistere mil- 
lenni e millenni dopo alla evoluzio- 
ne dell’Uomo di Neanderthal abi- 
tatore delle caverne del Circeo e 
ancora al sopraggiungere dell’Ho- 
mo sapiens incalzato dall'ultima 


glaceazione e, molto più tardi, al 


sorgere delle civiltà dei metali. 
La zona di scavo di Torre in Pie- 
tra si presenta come un grande an- 
fiteatro sperduto nella campagna, 
é del teatro ricorda quasi l'aspetto 
artificioso di una messa in scena 
maestosamente lirica. Nell’aria 
fredda e ferma del tardo -mattino 
aleggia un tenue odore di fumo di 
legna. E’ l'unico segno di vita uma- 
na in un luogo che ha chiuso i suoi 
segreti nella grande pupilla melan- 
conica del bue maremmano, selvag- 
gio e solitario battitore della cam- 


pagna. 


FRANCO BELLEGRANDI 
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esistenza. 


Terme di Caracalla, in occasione del Convegno Reduci 


t 


N verita, in verità vi tico: 
voi piangerete e gemere- 
te, e -intanto il mondo 
godrà >». Le pagine“ del 
‘Vangelo sono talmente 
brevi, eppure ci si ritrova 


‘di. tutto.” Gesù ha dunque 
_ yaticinato in chiari termini ancor 


questo, che forma la croce quoti- 
diana del buon cristiano. Il bucn 
cristiano nel mondo, anche a essere 
cristiano e buon cristiano, rimane 
sempre uomo. Or luomo possiede 


una dote e un difetto, che messi 


uno con altro formano insieme e 
in certo qual senso i due bracci 
della sua croce naturale. 

La dote è questa, che egli ha un 
desiderio, profondo quanto è pro- 
fonda la sua anima, d’esser felice 
e lieto. Essere felice è per lui il 
modo di essere pienamente se stes- 
so. Se non si trova contento, segno 
è che qualcosa gli manca e se n’ac- 


corge. Se sente qualcosa mancargli, 


vuol dire che la sua natura la esige. 
Nessuno di noi sente la mancanza 
d’un altro paio di gambe o d’una 
coda, a meno che non sia una be- 
stia in incognito. Nessuno lamenta 
la mancanza d’un sesto dito alla 
mano. Essere felice, 


e soltanto ciò che la natura d’uo- 
mini esige. . 


. Dopo il peccato del nostro primo - 


pađre, peccato venuto in noi con 
la vita e il sangue, Puomo ha smar- 
rito il retto giudizio sopra di sè e 
quindi sopra i suoi desideri. Non 
che Puomo abbia smarrito comple- 
tamente e del tutto e irreparabil- 
mente il suo giudizio. No, l'ha tut- 
tora, ma oscillante, debole, sog- 
getto a sbagli, tale che ora si arre- 


sta al di qua del termine giusto, © 


ora scatta al di là; ora lo vede, ora 
non lo vede; ora lo scambia con 
un oggetto, ora con un altro. Insie- 


me alla conoscenza ferma di Dio 


e della legge divina l’uomo ha smar- 
rito la conoscenza ferma di sé e del- 
la vera legge della sua natura ed 
Gli nascono nel cuore de- 
sideri incongrui, e corre dietro a 
oggetti che non gli posson dare la 
felicità, quasi che gliela potessero 
dare. Cerca la felicità dove non la 
può trovare; non la trova, e si ad- 
dolora, si arrovella, si dispera. 


Ecco qual è là croce della nostra 
esistenza; sta tutta nella pena della 


nostra natura ferita. Vogliamo es- 


sere felici e felici non siamo, Fac- 


ciam di tutto per essere contenti, e 


contenti non siamo. 
Venne Gesù. Gesù ci disse qual 


era la nostra vera, la nostra sola 
contentezza; e dov’ era e come si 


doveva agire per raggiungerla. Gli 


uomini han preso partito: gli uni- 


con Gesù, gli altri senza Gesù; gli 
uni per Gesù, gli altri contro Gesù, 


L’umanita è divisa, dopo la croci- 


fissione di Gesù, in due parti: quel- 


li di destra, sulla croce del buon 


ladrone; quelli di sinistra, sulla 
croce del cattivo ladrone. Ladroni, 


e cioé ladri della gloria di Dio, 


` dani, 


essere lieto, - 
essere contento, è possedere tutto . 


sa? >. Poi hanno aggiunto: 


L'OSSERVATORE DELLA DOMENICA 22 APRILE 1956 


“da Padre 


ti. E tutti stiamo sopra la nostra 


croce, mondani e cristiani, stiamo 
col mondo o stiamo con Cristo. 


L’amarezza, la «croce » dei mon- 
dani è innegabile. Senonché i mon- 
appunto perché hanno circo- 
scritto tutto il loro mondo in que- 
sto mondo, si sono detti a un certo 
momento che era inutile chiedere 
una felicita intera alla vita: ba- 


stava strapparle tutte le piccole- 
felicità, ond’é carica come un albe- 
- ro da frutto è carico di frutta nella 
` sua ‘stagione. Niente felicità eter- 


na: han voluto e vogliono la felici- 


“ta, tutte le felicità d'un attimo. 


Hanno idoleggiato e idolatrato que- 
sto attimo (< fèrmati, sei bello >), 
e hanno barattato per esso la loro 
eternità. Ma quale degli uomini 
compirebbe un simile baratto? Nes- 
suno. E allora, hanno negato leter- 
rità. Hanno detto, prima: «Chi 
« Lo 
sappiamo benissimo: non Cè. Per 
lo meno, io agirO come se non ci 
fcsse >» Su questi fondamenti così 
poco fondati, gli uomini del mondo 
edificano le loro diverse e fuggenti 
felicità. S’addannano a godere, più 
che possono; soprattutto, a dire 
che godono, Lo dicono a sé, lo di- 
cono atri, Ci credono 


zione, una sicurezza, 


peraltro, mentre. sono così difficili 
a credere a Dio e alle sue paterne 
suggestioni, credono ciecamente a 
questa loro forzata persuasione, che 
cioè godono. Credono di godere, e, 
come si dice, chi si contenta gode, 
Se ne danno dunque laria, e ne 
fanno le viste, clamorosamente, 
trionfalmente. 

I buoni cristiani, innanzi a code- 
sti sfrenati e frenetici « gaudenti >, 
rimangono male. Ci fanno la figura 
d@idioti, d’insipienti, d’impotenti, di 
minorati, Vedere gente su gente, 
che si fanno e danno gloria, quat- 
trini, comodi, piaceri; e loro star 
li, a trascinare la loro croce, tra 
una caduta e una preghiera, Il loro 
animo si accascia, qualche volta 
addirittura si rivolta. Perdono di 
vista eterno; hanno sugli occhi 
il tempo. S’insinua, dentro i loro 
pensieri, frammezzo alle loro fan- 
tasie, il sospetto che forse val me- 
glio una piccola e brutta gioia oggi 
che non una grande e bella, ma 
domani. E in quale domani! un do- 
mani invisibile e intangibile oggi, 
un domani che affermano per fede, 
ma che non vedono nè toccano.. Ep- 
pure, c 'è una pace, una soddisfa- 
a vedere e 
toccare! 


I buoni cristiani non sempre pen- 


‘sano che la felicità dei mondani 


ACRO 


-Ci dice, <il 


dalia prigionia, Mons. Baldelli ha celebrato la S. Messa pre campo. Era assistito 
. da Don Bertoldi, reduci dalla prigionia in ‘Russia. 


malversatori della nostra anima; 
ladroni, e. cioé peccatori, siamo tut- 


possa essere, come sono tutte le 
cose mondane, una mostra, una ma- 
schera, una finzione. La loro asten- 
sione medesima crea nella fantasia 
frenata e indignata masse spaven- 
tevoli di immagini paradisiache e 
tentatrici, le quali rivestono il pec- 
cato di vesti candidissime e splen- 
denti. Il peccato è più attraente 
nella fantasia del tentato, che non 
hell’atto del peccatore. Il bevitore 
fradicio non ha del vino la stima 


e il sentimento che ne ha il sobrio . 


bevitore. Il piacere è qualcosa di 


ignobile, di turpe, soprattutto di. 


amaro, sulla bocca đei degenerati; 
mentre conserva tutta la casta bel- 


lezza di creatura anch’esso di Dio, 


sulle labbra di chi da Dio lo riceve 
come un dono e solo lo respinge 
quando vi si volesse, dentro, na- 
scondere la colpa. 


I buoni cristiani, un po’ per quel- 
lc che vedono, un po’ per codesta 
fata morgana della loro sensibilità 
governata a freno stretto, subisco- 
no dunque una passione di fasci- 
no, di intenerimento interiore, di 
ammollimento e rammollimento di- 
nanzi allo spettacolo dei mondani 
diguazzanti nella melmosa felicità 


terrena, Contro simile cedimento - 
interiore, Gesù oggi vuol metterci 


in guardia. «Il mondo gode »; egli 
voi pian- 


rete e gemerete e intdnto il- 


f uomo. Così voi pure ora sie- 
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VANGELO 


della terza domenica 
dopo Pasqua 


In quel tempo: Disse Gesù 
ai suoi discepoli: Ancora un 
poco e poi non mi vedrete più; 
pot ancora un poco e mi ve- 
drete, perchè io me ne vado 
al Padre. Alcuni dei suoi di- 
scepoli dissero fra loro: Che 
cosa vuol dire con questo suo: 
Ancora un poco e poi non mi 

- vedrete più; poi ancora un po- 
co e mi vedrete? e con que- 
_ sto: Perchè me ne vado al Pa- 
dre? E ripetevano: Che signi- 
. fica: Ancora un ‘poco? noi non 
sappiamo di che cosa parli. 
Gesù capi che to volevano in- 
_terrogare e disse loro! Voi vi 
domandate fra voi che cosa 
- significhi quel mio dire: An- 
cora un po’ e poi non mi te- 
~ drete più e pot ancora un po- 
co e mi vedrete. In verità, in 
verità vi dico che voi piange- 


. mondo godrà; voi sarete nella 
_ tristezza, ma la vostra tristez- 
za sarà cambiata in gioid. La 
donna quando partorisce, pro= 
va dolori perché è giunta la 
` gua ora; ma quando ha dato 
alla luce il bambino, non si- 
ricorda. più dei suoi dolori, 
tanta è la gioia che prova per 
= essere venutó al.mondo wun 


te tristi, ma io vi rivedrò e il 
“vostro cuore esulterd e nes- 
suno potra reper’. la vostra ` 
” gioia. 

Giov, XVI, 16-22). 


«sq 


*. Colore liturgico il bianco, l’Episto- 
la è di S. Pietro (I Petr. 2, 11-19), è un invito a 
sopportazə con serena sofferenza e con esercizio 
delle più elette virtù le prime persecuzioni, cui era- 


no già fatti ségno i cristiani, specialmente dai Giu- 


dei. II Vangelo di S. Giovanni (16, 16-22) ci riporta 
un brano del discorso di Gesù dopo Pultima — 


23 aprile: S. GIORGIO MARTIRE. — Litur- 

gicamente la festa viene celebrata 
con una Messa propria del Santo, l’Epistola è presa 
dalla lettera di S. Paolo a Timoteo (2, 8-10, 8, 10-12), 


il Vangelo è di S. Giovanni (25, 1-7). Intorno a’ que- 


sto Santo ha molto lavorato la tradizione popolare, 
facendone il simbolo della cavalleria cristiana, Sap- 
piamo che visse in Oriente (Cappadocia e Palesti- 
na, dove fu sepolto) e morì martire nella perse- 
cuzione di Domiziano. E’ il patrono dell'Inghilterra, 


- della Georgia, della Lituania, della città di Genova; 


numerosi Comuni italiani da lui prendono nome 
(118); è il celeste patrono degli: Esploratori Catto- 


lici, che oggi celebrano la festa dell’ Associazione. 
Viene invocato anche contro i pericoli dei serpenti 
e dei rettili. 


25. aprile: - 


re liturgico 'è il rosso. L’Epistola è del profeta Eze- 


. S. MARCO EVANGELISTA. — La 


4 


chiele (1, 10-14) e ci riferisce la visione dei quattro 


animali, assunti come simboli dei quattro evange- 
listi. Il Vangelo di S. Luca (10, 1-9) *ci parla della 
missione dei 72 discepoli che accanto ai dodici apo- 
stoli predicarono il messaggio di Gesù nella Pa- 
lestina. S. Marco è il celebre protettore di Venezia, 
viene anche invocato come patrono dél vento, .spe- 
cialmente in Sicilia, dei notai, dei muratori e dei 
fabbricanti di canestri., E inoltre legato al buon 
esito dei raccolti nelle campagne. Infatti oggi si 
celebrano le « Litanie Maggiori» o Rogazioni ap- 
punto per implorare Faiuto divino sopra le prossi- 
me messi. Le Litanie Maggiori — di origine roma- 

na — consistevano e tuttora consistono in una so- 
lenne Processione, durante la quale si cantano le 
Litanie dei Santi, il Salmo 69 e alcuni versetti; si 


termina con diverse preghiere, recitate dal sacer- 


Messa è propria del Santo, il colo- 


3 


dote, per i diversi bisogni della Chiesa. 


p * il Fondatore dei Passionisti e apo- 
stolo della devozione alla Croce di Gesù nell'Italia 
del sec. XVIII. La Messa è propria, tutta intonata 
alla devozione del Santo verso la Passione di Cri- 
sto; l’Epistola è di S. Paolo (1 Cor., 1, 17-35), il 
Vangelo è di S Luca (10, 1-9). Il colore liturgico 


è il bianco. Quattordicesimo sabato della Madonna 


del Rosario, quarto mistero 
di Maria SS.ma in cielo. 


. misura 


noi piangiamo, noi. siamo tristi, 
Guai a coloro che di codesto pian- 
to, di codesta tristezza facessero 
pompa e spettacolo; ancor peggio, 


se ne facessero una via e un’arma . 


gerete intanto e sarete tristis. 


a mete e a vittorie temporali. Guai, 


insieme, a coloro, che per una stu- 
pida viltà dinanzi al mondo, occul- 
tassero il loro pianto cristiano, 
guai a coloro che si adontassero, si 
sdegnassero, sentissero rossore del- 
lą loro tristezza, quasi che costi- 
tuisse demerito e inferiorità agli 
occhi degli uomini di mondo. Sì, 


ricchi essi a staia, noi siamo po- | 


veri, sino a mendicare, Ma la po- 
vertà non è vergogna, è gloria: è 
la veste di Gesù sul trono, là in cro- 
ce. Sì, onorati loro e noi disprez- 
zati, ma quella loro gloria è men 
bella e più fuggitiva della gloria 
d’una rosa o d'un cielo di tramonto; 
e la nostra inonoratezza è, come la 
gloria di Dio, indistruttibile gloria, 
onore eterno, Si, loro sono potenti, 
ma potenti a malfare, Uno scritto- 
re che odid, per sua buona ventura, 
il mondo. e non amò, per sua sven- 
tura, Gesù, ha lasciato scritto: «la 
filosofia indipendente dalla religio- 
ne, in sostanza non è altro che la 
dottrina della scelleraggine ragio- 
nata ». La vera, la sola, la sola vera 


grande potenza é quella di ben fa- 


re: ed è la nostra potenza, nell’ap- 
parente infermita, Si, essi godono 
(concediamo che godano): noi in 
quella vece soffriamo. Ma la soffe- 
renza non è la supina, la ignobile 
cosa che gli stolti credono. Anche 
naturalmente il patire è il prodi- 
gioso agire. Non per nulla i romani 
riponevano la loro fierezza nel sa- 
per fare e patire fortemente. L’azio- 
ne più grande dell’Uomo-Dio è sta- 
to il suo maggior patimento: Ia 
morte sopra la croce. Nel nostro 
patimento sta la nostra potenza, 

Senza dire, che la nudità, la po- 
verta, l’infermita, il patimento sono 
per noi cosa superficiale, Dentro di 
noi abita Iddio, con la sua gioia. 
Ai mondani, la ‘vita è nella faccia, 
la morte è nell’anima. Nessuna dol- 


cezza, nessuna ebbrezza, nessuna 


gioia di questo mondo vince Paltis- 


sima letizia di chi, nella segreta / 


sua anima, ama Iddio, gli uomini 
e se stesso, di un amore che è gia 
un godimento, sebbene non sia che 
un avvio al godimento vero, eterno 
e intero, 


Ma è poi dimostrato, che nel volto 
d’un vero cristiano abita la tristez- 
za? Io non ho veduto ancora un 
viso più allegro del viso d’un vero, 
ma veramente yero cristiano, Cir- 
colano, come è noto anche solo dal 
guardarci allo specchio, circolano 
molti, troppi esemplari, surrettizi 
c raffazzonati, di cristiani, Quel che 
in un cristiano laltezza 
che egli ha raggiunto di cristiane- 


simo, è l'altezza di gioia che alber- | 


ga e raggia nella sua anima, — 
Don GIUSEPPE DE LUCA | 
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E piccolo. Vaticano. delle Puglie. 
fnirabile complesso architettoni- 


"mo: -un insieme di edifici rina- 


Cosi’ fu chiamato a Lecce quel ~ 


vo che da sulla piazza del Duo- | 4 


ne scimentali e barocchi di incom- 


parabile armonia: la cattedrale, con 


? 


‘il bellissimo campanile dello « Zin- 
garello >, alto 70 metri, e dal quale 


mattino, ‘quando il cielo è più 
_gereno, si vedono i lontani monti 
il palazzo vescovile £ 


con ja loggia elegante e svelta che- 


corrre lungo tutta la. fronte; il Še- 
minario, ricco di intagli è di. fregi - 
scolpiti nella. celebre pietra leccese - 


che ha il colore giallo caldo, quasi - 


d@’oro, de} travertino romano vec- 
chio, ; 


In una cosi.. belle e in 


edifici ehe hanno un titolo così caro - 


per tutti i fedeli, è da parecchi ` 


mesi la sede di una febbrile atti- : 


vità per la preparazione del- XV 
Congresso eucaristico nazionale,- il 
quale porterà a Lecce folle devote 
da ogni parte d'Italia. ê -rendera 
Pantica Lupiae, 


città messapica: 


perla del Salento, centro ‘spirituale . 


di tutta la Nazione, faro di pieta 
eucaristica, tempio di adorazione, 
attrazione di ogni celeste favore e 
di ogni grazia divina. 


L’animale araldico- della città è 


il lupo e questo punto di contatto 
con Roma, sara rilevato con piace- 
re da quanti visiteranno Lecce in 
occasione delle prossime celebrazio- 
ni che aggiungeranno ai fasti del 
capoluogo del Salento nuove pagine 
di splendore. 

«Un Congresso Eucaristico Na- 
zionale — comé diceva S. E. Mon- 
signor Minerva — è sémpre una 
pagina luminosa nella storia reli- 
giosa di un popolo e suole segna- 
re una tappa ascendente nella ci- 
viltà di una nazione. Lecce ha sen- 
tito il grande onore di essere sta- 


ta scelta dalla bontà del regnante 


Pontefice a sede del Congresso, ma 
coscienza 
dell’alta responsabilità di fronte 
alla Chiesa e di fronte all'Italia 
e sta preparando a Gesù Eucari- 
stico un solenne èe pubblico trionfo 
hazionale per aggiungere così al- 
Finno che PItalia vien cantando 
nei suoi Congressi Nazionali una 


La della basilica di ‘Santa il 
insigne é fastose monùmento dèl barocco leccese. — (Qui sopra): La‘ 
facciata della chiesa dei Santi Niccolò e monumento nazionale. 


K 


Lecce chiamata anche l'Atene delle Puglie, ha notevoli monu- . 
menti di un sobrio elegante barocco. Oltre le chiese, vanno ricor- 
dati celebri monumentali palazzi. Il balcone del palazzo Rossi 
è uno dei più ammirati capolavori dell’architettura cittadina. 


Hro ua le più. gentili. ed armo- -è. stata coronamento: in città la- ne | 


niose, 


rëndere - un pubblico atto di fede 


-Al -Mistero Eucaristico ed una at- 


testazione solenne di riconoscimen- 
to della Regalita di Gesù sugli in- , 


_dividui e sulla società, si propone 
_ di. indicare nell’Eucaristia il divin | 


rimedio per far regnare nell’Italia ` rate, sono state ingrandite. alcune e é 


‘nostra ” la concordia cristiana, la 


grande missione della « pro Civitate: 
Christiana ». 


La preparazione è 
ta pure imponente: diecine di mi- 
gliaia di pellegrini avranno confor- 
-tevole alloggio; gli edifici hanno: 
rinfrescato le loro facciate, le chie- 
-se più importanti sono state restau- 


strade, eseguiti raccordi, preparati 


risë 


E 
sor 


no: 


i, 
gar 
mol 
ex 


‘le 


- carità dif Cristo; il- mutuo amore -posteggi spaziosissimi che potran-., Pio 


di 
tà, 
teri 


fraterno. la pace” giusta l'auspi- 
cio del Santo Padre indicato nella - 
. bella’ preghiera che ci ha donato . 
-Mi preparazione. al Congresso. 


rs Per ‘questo il. tema scelto’ nel za enorme capace di trecentomila. 
Congresso 


L’Eucaristia Sacra- 
mento di unita e vincolo di carità ” 
è quanto mai piggestiyo e pieno di 
attualità. 


Da Lecce sara lanciato il grido 


ni figli d'Italia di unirsi in Cristo,- 


nel vincolo della carità e nello stes- 
so tempo, da questo estremo lembo 
della Patria il più proteso verso 
-YOriente, sarå rivolto un invito. 
affettuoso ai fratelli separati di 
adempiere il voto di Gesù ” un solo 
ovile sotto un solo Pastore ”- con il. 
-loro ritorno alla Chiesa Cattolica 
Romana >. 

preparazione apirituale del - 
Congresso é stata quanto mai in- 


no accogliere- oltre duemila torpe- 
doni, e infine in una zona ai mar- 
gini della citta e vicinissima al, 
Centro.è stata approntata una piaz- 


persone, Il. Sindaco, avv. Oronzo 
. Massari, .è stato instancabile; auto- 
rita religiose e civili si sono prodi-, 
„gate in rara unità di intenti. Mai 
le cave di pietra leccese, il bel cal- 
care tenero dal colore giallo caldo, 
docile allo -scalpello e agli attrezzi, 
hanno lavorato tanto; mai hanno 
riversato in città, per costruzioni 
e restauri, tanti blocchi di questa 
pietra che ha dato decoro alle fac- 
ciate dei palazzi,- ha arricchito f 
portali delle chiese di sculture deli- 
„cate e-gli altari di colonne -tortili 
. figurate e traforate, che hanno la 
gentilezza e la morbidezza dei mer- 
Jetti, con una -decorazione che, an- 


tensa: il 19 maggio 1955 si è aper-- che se sovraccarica e complicata, 


to un anno eucaristico con una 
grandiosa manifestazione di fede in 
Lecce, alla quale hanno partecipato 
circa 80.000 persone | provenienti 


anche dalle. diocesi. viciniori, e du-.- 


rante la quale parlò il Padre Lisan- 
drini, e con un ‘Ora di Adorazione 


in tutte le 25.000 parrocchie d’Ita- 
lia. Si iniziarono pure nella catte-. 


drale di Leece le « Quarantore >. 


che sono proseguite nelle varie cat-. 


tedrali d'Italia e che si conclude- 
ranno, in Ventimiglia, il 29 aprile, 
giorno d'inizio del Congresso. 

Nella regione pugiiese una gran- 
de catechesi eucaristica, in tutte 
le Messe festive, accresce la cono- 
scenza e Pamore del divino Mistero 
e si sono svolte settimane liturgi- 
che e settimane eucaristiche; nel- 
la diocesi privilegiata che vedrà le 
grandi celebrazioni vi è stata una 
peregrinatio eucaristica: il Santis- 
simo è passato per tutte le parroc- 
chie accompagnato. dallo svolgi- 
mento di sante Missioni delle quali 


é sempre armoniosa e di buon 
gusto. 
« Firenze del barocco» così il 


Gregorovius chiamò la città la cui 
piazza principale è dominata dalla 
statua del - Patrono, Sant’Oronzo, 


‘che spazia da eccelsa colonna pro+ 


veniente da Brindisi ed eretta, petgy 


voto, dopo la preservazione dalla 
peste ottenuta nel 1656. 

mirabili sono i portali. della 
chiesa dei Santi Antonio e Nicolò, 
eretta nel 1180 da Tancredi che oc- 
cupò poi, per quattro anni, fino al 
1194 il trono di Sicilia; Santa Cro- 
ce, eretta a basilica da Pio X, la 
chiesa più bella della città, che fu 
iniziata dal «duca di Atene» nel 
1353, e fu compiuta solo nel 1695; 
e nella quale si svolgerà l’adorazio- 
ne eucaristica ininterrotta durante 
tutto il Congresso è un altro dei 
tanti gioielli artistici. La facciata 
sbalordisce per la ricchezza e la 
profusione delle decorazioni specie 
nel fregio della trabeazione e che 
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ne fanno un oacmpiste che-non ha 
risëontro. 


E’ già ultimato il grande osten- 
sorfo che i fedeli della diocesi han- 


no offerto per le solenni celebrazio- 


Poveri e ricchi hanno offerto a 
gara, rendendo possibile un’opera 
monumentale alta oltre un metro 
e mezzo, in argento, ornata d'oro 
e ĝi gemme, che reca sulla base 


Je ‘figure, in altorilievo, -San~ 


Pio X, il Pontefice dell’Eucarestia, 
di Sant’Oronzo, protettore della cit- 
ta, di San Francesco e Santa Ca- 
terina, Patroni d'Italia. E ci piace 
@ensare a tanta gente, povera ma- 

fiammata d'amore “per l'Eucare- 


stia, che ha offerto generosamente , 
anellino consumato, la catenina 
leggera, la spilla d'oro o. d’argento 
alla quale tanto tenevano, perché 
rendesse più ricca ë pit nobile lą 
dimora del Dio d'amore, 

Ovunque comprensione e corri- 
spondenza. Conversano offrirà 50 
mila particole per le. Sante Comu- 
nioni; jl Cardinale Lercaro condur- 
rà um treno di pellegrini che si al- 
terneranno in adorazione, durante 
il viaggio, nel vagone-cappella ove 
sara esposto il SS.mo; altro treno 
speciale giungerà da Napoli, Tra gli 
altri Porporati.saranno il Cardina- 
le Agagianian, che celebrerà il 
grande Pontificale in Rito Armeno, 
i Cardinalii Aloisi-Masella, Roncalli, 
Ruffini e Ottaviani, 

Alla giornata dei lavoratori, ab- 
bellita dal folclore delle varie re- 
gioni, parlerà il Ministro Colombo; 
altri Ministri rappresenteranno pu- 
re ufficialmente il. Governo; agli 
oratori sacri più noti, tra i quali 
i Cardinali Agagianian e Roncalli, 

il P. Lombardi e il Padre Lisan- 
drini, Mons. Nicodemo, Mons. Urs 
pani, Mons. van Lierde e Mons, Pa- 
rente, il P. Spiazzi e Mons. Garo- 
-falo; si uniranno per le relazioni 
illustri personalità del laicato: lon. 
Pella, l'on. Medi, Giorgio La Pira, 
il prof. Gedda, ‘ Pon, Manzini, il 
prof, Nosengo e il prof. De Simone. 

Sabato. 28 aprile; a conclusione 
cel « passaggio di Gest » il Santis- 
simo sara riportato a Lecce da 
Squinzano e ricevuto solennemente 
a Porta Napoli. Dopo l’omaggio 
delle 44 parrocchie della diocesi e 
del Sindaco, dopo l'atto di consa- 
crazione e la benedizione solenne 
sara portato in Santa Croce, 

Domenica giungerà I’Immagine 
della Madonna di Leuca: Sancta 
Maria de finibus terrae e sara tra- 


sportata in devoto corteo a San- A 


t'Antonio in Fulgenzio. 

Il -Legato Pontificio, Card. Mim- 
mi, sbarcherà da un incrociatore a 
Gallipoli, la bianca, « balcone delle 
fate », il 30 aprile; sara accompa- 
gnato a Lecce da un corteo di mac- 
chine e, subito dopo Ja cerimoni 
inaugurale sulla -piazza «dei 30 
miia> si recherà ad adorare il 
Santissimo in Santa Croce. - 


-MARIO> CINELLI 


elle foto: 
(A destra): Il grandioso ed 
elegante campanile del duomo, 
opera dello « Zingarello » aito 
-70 metri e dal quale si vedono 
-le -coste-e- te montagne atba- 
nesi. — (In alto): If manifesto 
del Congresso „Eucaristico Na- 
zionale. — (In basso, a destra): 
L’artistico chiesco con. tronet-. 
to-nell’internod del. Seminario. 


of 


mila. 
i 

e la @& | isti Nazionale 
: i : i concluderà il Congresso Eucaristico Na . 
specie i i truzione nella piazza dei 300.000 dove si 
he La grande croce e le tribune in costruzione p 
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` ‘per sicuramente a Dio » 
(6. Paolo) 


ADDIO, ROCCATI! 


" Forse non sentirete più parlare di, lei, 
‘amici, baciata dal Signore sabato sette 


aprile, precedente la domenica in Albis. ` 


L’anima. bianca e pura come le vesti 
dei neofiti, indéssate nèl Sabato Santo, 
la sentivo cosi vicina a Gesu e Sila 
Vergine, che ii- Cielo. non lha potuta 


aspettare. La legione degli Angeli se re 


rapita, ne ha fatto il suo serrafile. Una 
cara. persona mi ha dato la triste notizia 
e vi confesso che le lacrime sono sgor- 
gate copiose dai miei poveri occhi pro- 
vati da troppi lùtti. Era in corrispon- 


denza frequente con mia moglie (che mi“ 


aiuta da anni nello spoglio delle suppli- 
che) e ci era diventata_ famitiare perché 
conoscevamo. anche il’ suo volto attra- 


verso una recente foto scattata in quel 
tetro pianoterra sbarrato ‘dove viveva. 


Un’anima ‘come quella di Ernestina 
Roccati doveva 


ricovero all’ospedale di Scandiano. — mi 


scrive Luigi Morini — mi ha consegnato | 


un gruzzoletto, ‘frutto di 
e quanti sacrifici, e mi 
inviarlo per i poveri degli ” Appunta- .. 
menti ”. Quanto ad aiuto qui non fe è 
mancato quello di $. E. Mons. Veseovo, 
della San Vincenzo, delia Superiora del 
Collegio Vargio (Padova), dell’ insegnan-. 
te di Monte Gibbio-e di altre anime. 
buone ». 


chissa quali 


Siano tutte il denaro direk. 


tamente spèdito da quanti. hanno. tetto- 
e raccolto il mio ultimo appelló, torne- 
rà sicuramente ai mittenti, ed io li 
prego di destinarlo al caro Emilio PA- 
NELLA (Borghetto Stazione Prenestina 
74-F « Roma) che abbinai al richiamo. 
Esultera 


per voi le ascolta il Cielo. 
A Dio, Ernestina! Non dimenticare 


BENIGNO 


POSTA di 


A. = icaro POTENZA: Sanatorio Giu- 
‘diziario di Rebibbia (Roma). 

Con accenti strazianti che lo spazio 
inesorabile mi vieta di riportare, implora 
perché siá messo in grado di pagare 
una multa notevole, pagamento che gli 
aprirebbe le porte del Carcere per potersi 
curare in un sanatorio civile ta terribile 
malattia che Vha colpito. Lo aspettano 
la moglie e l’innocente figliuola. Non mi 
sarei occupate del caso che non si trat- 
tasse di un’anima cara, dolce, rassegna- 
ta, che invoca la luce. Ascoltatela. 

Vivamente raccomandą il Cappel- 
lano del Carcere. | a 


A. — Vincenzo DELLA CASA: via 
Errico Alvino 157 al Vomero - Napoli. 

Altro scarcerato nella disperazione. E’ 
malato e in tarda eta, con moglie - figlia 
a carico. Non potendo lavorare per terzi - 
chiede i mezzi per lavorare per proprio 
conto e cioè gli utensili di idroelettrico. 
Si tratta di salvare una famiglia! 


+$% LE OFFERTE di cui alla nota 
n. 155 del 29 dicembre sono state così 
distribuite: 

Luigi BELLANI, Casa Penale di Fos- 
sano (Cuneo) - Angelo CESARANI, Casa 
Penale per Minorati di Civitavecchia 
(Roma) - Gentile PADOVAN, Casa Pe- 


Il generale Moscardò è deceduto a 


Madrid in seguito ad attacco tar- 


diaco. I] suo nome è legato alla resi- — 


stenza dell’ Alcazar, Accademia mi- 

litare di Toledo, che si schierò dalla 

parte dei nazionalisti all’inizio della 
guerra civile in Ispagna. 


«La Cärità è` la via migliore - 


lasciare un segno di 
amore: « Qualche giorno prima del suo : 


incaricava di 


L'OSSERVATORE DELLA DOMENICA 22 


Appuntamento 


S.O.S. PER MARIO ARRIGHI: 
SCOPA VALSESIA (VERCELLI) 


“Prese parte alle guerre 1914-18 e 1935- — 


36 in A. O. Fu ferito e decorato al V. M. 
e raggiunse it grado di T. Colonnello- 
di Complemento nel Corpo degli Alpini. 
Ha esercitato per oltre 40 anni ta pro-. 


fessione di Perito. di scrittura. Fondò a. 
Pietra Ligure un Preventorio anti-tuber. | 


colare che ospita permanentemente 400" 
bambini di ambo i sessi. 


Nel. 1947; etanco’ del ‘frastuono della 
Grande città. di Milano, obhedendo alla — 


tradizione alpina, $i ritirò nella bella Val 
Sesia per trascorrere, insieme alla sua 
consorte, gli ultimi anni delia propria 
esistenza sicuro che il lavoro non gti 
sarebbe mancato, come, in 
venné: 

| Prostrato dall’acerbo dolore ` di 
perduto figlio prediletto 


gli ricordava te dolori, Aveva 


realizzato qualche risparmio e la vita 
| IL. GENERALE GRUEN- 


vecchiaia | non era mai stato ammalato. - 
Nel 1951 invece fe cose cambiarono. 


poteva sorridergli . fino alla ‘pit tarda 


` Comincid a zoppicare dall’arto sinis 
Ht. medico, condotto diagnostic- chè si 
trattava di arteriosclerosi, ma ai primi 


del 1952 l'arto sinistro incominciò a dar . 


-segni di stanchezza. A Torino, all’Ospe- 


-dale Maria Vittoria, dove si recd per una 
“diagnosi, quei sanitari stabitirono che 


trattava di un angioma midollare che 
aveva colpito la colonna vertebrale, e 
nel frattempo gli arti inferiori si para- 


lizzarono completamente. E così dovette — 
-entrare in cura in vari öspedali, fra cui 


Milano, Varallo Sesia e Borgosesia, Ebbe, 


-dei migtioramenti nel 1953, ma poi com. - 


parve una trombo-fiebite che ne annulld - 
' tutti i precedenti progressi, Ora da ‘oltre. 
un añno non ha. più potuto lasciare.. il” 


letto. HA ESAURITO TUTTE-LE RI- 


Vanima eletta dì Ernestina SERVE ED E’. PIOMBATO NELLA PIU’ 


Roccati e siate certi che le sue preghiere . 


CRUDA MISERIA. 


di ammirazione e di affetto il Rev.mo 
Armando Avondo,. ai 
Valsesia. 


BENIGNO 


nale Saticeta San Giuliano 
Salvatore SCIACCA, Badia- di Suimona 


({L.’Aquila) - Direzione delle Carceri giu- ` 


diziarie di Trani di Bari (per i detenuti 


Literi, Guadagnoli, Bernardi, Delio laco- - 
vo, Lattanzi) - Rev. Francesco COLET- 


TA, Cappellano Carceri Minorati di Fos- 
sombrone (Pesaro), per ultimi detenuti 
segnalati - Cosimo RIZZONE, via Roma 
1, Orvieto (Terni) . Elisa SECCIA, via 
P. A. Valignani 47-b, Chieti - Sebastiano 
CURRELI, vicolo Cagliari 8, Ozieri (Sas- 
sari) - Caterina PIOLI, Casavecchia per 


- Gabbiano (Macerata) . Vincenza CRI- 


SCUOLO, via Solitaria 37, Napoli . Otello 
SPICCHI, via Aretina 271, Firenze - Anna 
BIASETT!I in ZARELLA, via Stefania 6, 
Roma . Giovanni DELL’ISOLA, via C. 
Colombo 15, Vietri sul Mare (Salerno) - 
_ Primo RICCI, Genga (Ancona) - Tom- 
` maso GUIDI, via della Pergola 50, Fi- 
renze - Gina BRUNACCI, via Callisto 11 
2, Roma - Maria BORGO, piazza Castel- 
lo 17, Abbiategrasso (Milano) - Oliviero 
RIZZARDI, Sanatorio A. G. Pizzetti, 
Grosseto - ‘Margherita NAPOLEON! ved. 
GHILARDI, via Borromeo, lotto Il, scala 
E, int. 56, Primavalle, Roma . Chiara 
GANDOLFIN, CaS8telgoffredo (Mantova) 
- Salvatore BUSCEMI, Carcere Manda- 
mentale, Noto (Siracusa) - Giovanni 
FLORES, via Bara 58, Palermo - Giu- 
seppa CANGANA PICCIOL1, 3, Cervinara 
(Avellino) - Giuseppina BIANCHI, tra- 
versa Baracca 3, Casal dei Principi (Ca- 
serta) - Giuseppe DI MATTEO, vico 
Banchi Nuovi 15, Napoli - Gaetano IACO- 


NO fu Pietro, via Durazzo 32, Franco- . 


fonte (Siracusa) - Emanuele CANNAO’, 


via S. Bernardo, isol. 10-c, Villalina Gio- 


stra (Messina) - Pasquale FORMICOLA, 
via Mirabello 35, Napoli - Pasquale BAL- 
DASSARRE, vico Cieco, S. M. Agnone 8, 
Napoli - Giuseppe SPAGNOLETTI, via 
Michele Zannotti 14, Napoli . Ciro MAN- 
CO, vico 2, Polito 2, Napoli - Caterina 
PINTABONA, Casa di Cura S. Camillo, 
via Circumvaliazione, Messina - Alfonso 
FERRO, piazza Antignano al Vomero 13, 
Napoli, 


*#% L. G. 29, F. Bertolio, P-TA., P. 
R. Lecco: . 


Le offerte come da. sree {nota 
nm 158). 


_ **% G. B., Zanazzo, C. Manzella, G. 
Blunda (3 offerte), L. Guerra (pensio- 
nato!), B. Flamini, X.Y.Z., A. Uchini, 
P. Luporini, M. Tufaroli, A. Gilodi, S. 
Sciò, C. Novara, A. Canestrini, P.S. 186, 
D. Renzi, A. Gatto, A, Brufatto, P. Spe- 
rotto: 


Le offerte come da nota n. 158. 


est ALBO D'ORO CARITA”: 


L. G. 2. 


ALL’/ORDINE 
DELLA CARITA’: 

F. Bertolio. 

SEGNALO _per 
-Appuntamenti: 

P. R. Lecco, L. Cervo, P. Searcite, G. 
Biunda, -A. Gilodi, X.Y.Z., B, Flamini. 


DEL --GIORNO 


fedeltă agli 


& 


aver 
in. Russia, 
“volte allontanarsi dalla città che troppo 


NELLA MINIERA. DI CAR- 


. BONE DI HORLOZ, a Tilleur, 


nel Belgio, si è verificata: una. 


‘esplosione che ha travolto 


ventina di operai. Tra i feriti 


sono sei minatori italiani, le | 
cui condizioni non 


occupazioni. 


/ @ NUMEROSI ALTI UFFI- 
 CIALI SOVIETICI sono ‘stati 


riabilitati con un, articolo pub- — 
blicato ieri sulla rivista. tecni- 
ca di Mosca, « Problemi. di sto- 
ria». Tra i riabilitati sono il. 
famoso generale Vassili Blüe-- 
cher, il maresciallo Yegeroff,. 
Kedroff, Gamarnik ed altri, 
tutti processati ed uccisi nel 
corso telle. 
niane. : 


@ IN TUTTA LA DANIMA $ 
CA i lavoratori hanno- insee- 
nato dimostrazioni di. protesta 
` contro l'intervento- del Parla- - 
mento nella controversia sinda- - 
cale in atto da 27 giorni. Negli 


incidenti ‘si sono registrati un. 
morto ed un ferito grave í tra la 


THER, comandante in capo - 


della NATO, lascerà verso w 
`- fihe dell’anno la pua carica e © 
-verrà sostituito dal generale 
- Lauris Nordstad. Gruenther ha / 
_ tui: stesso chiesto di essere eso- 
nerato e ha dichiarato che la 
decisione non riveste nessun 
-` carattere politico, nè rispecchia 


divergenze di vedute. militari 


_ con i Governi della NATO, > 


IL GOVERNO SPAGNO- 
LO ha discusso i mezzi per 


tre fine all’ondata di scio- 
' peri. che ha. colpito Je regioni - 
settentrionali della Spagna. Si 


| che a a Bil 


dal lavoro è pressochè 


totale. 
Le cause delle agitazioni sono . 


di natura economica: malcon- 
tento per i reeenti aumenti sa- 
lariali che vengone considera- 
ti assolutamente inadeguati. 


es IL CONSIGLIO DI SICU- 
REZZA DELL’ONU potrebbe 
riunirsi a Roma o a Ginevra 
per ascoltare un. rapporto di 


` Hammarskjoeld sul Medio O- 


riente. Nessuna data è stata fis- 
sata. Sarebbe la prima volta 
riunisce ‘una sede diversa 
da quella di Now York, 


LE FORZE -DI POLIZIA 


- hanno rastrellato nel territorio 


della Repubblica nel mese di 
febbraio le seguenti 

di armi e munizioni: mitraglia- 
trici 2, fucili mitraglatori 6, 
fucili e moschetti 


671, 
munizioni varie 18.236. 
GLI ALPINISTI che stan- 


hanno valicato il passo dello 


Spluga a quota 2147 portan- p7 


dosi a Hinterrhein in Svizze- 
ra. Gli sciatori hanno trovato 
tempo pessimo, ma sono in 
buone condizioni fisiche ecce- 


zion fatta per Alberto Righini 
che è stato —_ “piedi 
lamento alle 


3 TUTTI I MOTOPESCHE- 
RECCI fermati nelle acque del- 
l’Adriatico da motovedette ju- 
goslave hanno lasciato il porto 
di Sebenico e si sono diretti 
verso le rispettive basi. II Go- 
verno italiano è prontamente 
intervenuto con Beigrado. 


@ IL GOVERNO 
sta esaminando la possibilità- 
di invitare Bulganin e Krusceff 


a Stoccolma dopo il loro viag- | 


gio in Inghilterra. Il Primo 
Ministro Erlander ha smentito 


poi di aver concluso a Mosca : 


un accordo di 
atomica. | 


@ UNA COALIZIONE di par- 
titi di sinistra, a tendenza 

tralista, ha vinto le recenti elé- 
zioni nel Ceylon. Il partito co- 


munista ha ottenuto un noo . 


seggio. 
@ SCIENZIATI AUSTRALIA- 


NI E BRITANNICI hanno pro-. 


vato con successo un missile 
telecomandato lanciato dall'aria 
contro un obiettivo- aereo. Lo 


esperimento ha avuto luogo a v 
Woomera in Australia e ha s 


potuto dimostrare :che $ mis- 
sili teleguidati possono essere 
impiegati. anche dall’aviv zione. 


‘ 


- 
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compiendo il raid delle Al- | 
-pi da Tarvisio g Cot di Nava, 


SVEDESE 


3 segnato. a medici, 
rai, imprenditori e ad una suora che - 


t 
thee ~ 
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eccoli, Santità, sono tornati. 


anche se i tempi sono tribolati 


ma mi contento... 


@ portar il pacifico messaggio. 


Dai campi, dagli ujfici, dalle 
A quelľinvito, chi poté resistere À 


ẹ per qualcuno — poveretto! — i guai 
non son da allora terminati mai? 
Ma il ricordo nessunalo può togliëre 
dal cuore: Resta come — nel cassetto.— 
quegli stracci con cui rimpatriarono, 
quelle lettere care, quel berretto, 
che rimarranno R perennemente ; 
‘a parlare il linguaggio piu eloquente. | 
Resta për molti (e tanti la conservano F? 
nel portafogli come un talismano) — 
un fogliettino ormai indecifrabile 
che un giorno con il timbro vaticano 
rimise un po’ di sangue nelle vene 
«Ti attendiamo... Stiamo bene!... 


x _. Sono tornati con la gioia trepida 
N del ritrovarsi per guardarsi in faccia: 
es _— Che bel vestito porti adesso, caspita! 
~ — E tu non ce Vhai pit, quella barbaccia... 


wigs Lo rieordi il tenente? E ancor lassi... 
“oe E Giovannino? Non ha scritto più... 


— E il Cosi, Vita difficile, 

Ho accompagnato mamma! 
— Il treno, a quell’eta? — Chi può convincerla? 
Quando ha visto che c'era nel programma 
Pincontro con il Papa, ha tanto.spinto 

per venire, che anch’io mi son convinto. 


— Povera donna, la si può comprendere. 
Chi ci dava fiducia in quei momenti? 
Lui solo, e basta. E quando, con lo stomaco 
vuoto, stringevo anima coi denti, 
quel pacco di. alimenti mi salvo. 
Era del Papa, e non lò — no! 
Della pace, Lui st che può parlarcene X% 

_ perché dal primo giorno ha ripetuto see 
-a chi volle capire: « Ricordatevi 
che con la guerra tutto vien perduto! ». cer ee, 
Troppo tardi gli diedero ragione... x 

.— E abbiamo fatto tutti... un affarone!... 


Non tutti, Santità.. sono teologi, eel : 
ma. chi cost parlava — brava gente i 
sentiva ieri fermentar nell'animo . ` i 
un tale affetto fervido e potente 
| da sollevare quelle consuete . 
frasi fino all'altezza ove Voi siete. 
Ed ora, grato per Vinsonne palpito 
} di bontà che il cuor Vostro ha dimostrato, ee $ i 
ardore più vivo di propositi- 
‘ognun essi in famiglia è ritornato 
| | 

| 

| 


sogna di rijario, questo viaggio! 
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FESTE IN FAMIGLIA 


ROMA Auguri all'ingegner SERGIO 
ITTORI — offrono i tanti amici Esplo- 
ratori — a cui nel’ ASCI incontro e 


guida fu — ta cosidetta TAVOLA 
— festevole e dinamica ru. 
brica — ‘di cui egli sostenne la faitica. 

Ora che con la laurea si avvia — so. 


pra il binarto dell’ingegneria — (elet. 


-trico per giunta!) lo accomiati — il- 
plauso degli «scouts» elettrizzati! 


i agli Esteri, o on: Del 
- Bo, ha consegnato le Medaglie d'Oro 
che il Govërno italiano ha ‘conferito . 
per premiare gli Italiani alEstero 
che. si sono particolarmente distinti 
' nel campo delle proprie attività: 
» L’ambito riconoscimento è stato 


professori, . ope- 


si è particolarmente distinta nefie 


_ attività assistenziali. Italiani. 


VESCOVO 
DINAMICO 


(Continuazione della terza 


e per il PIME é stato un sollievo ` 
non indifferente, sul piano finanzia- 


rio. Anche in Missione, vede, nei 


cinque anni che ho passato in 
Amazzonia, ho sempre mantenuto 
certi contatti con il mondo cosid- 
detto civile. Laggiù c’è bisogno di 
tutto. Una macchina come quella, 


` per ire, è utilissima. Così, avevo 


fatto il proposito: appena torno in 
Brianza, vado dal sindaco Tale e 
dal commendatore Tallaltro, che 
hanno fatto fortuna, e voglio vede- 
re se hanno dimenticato certi brut- 
ti momenti, quando a levare le ca- 
stagne dal: fuoco ha pensato Pumi- 
le sottoscritto, in veste nera... Ma 
lasciamo andare. I} fatto è che, un 
po’ la direzione dell’Alfa Romeo, 
che ha dimezzato il- prezzo, un po’ 
lunó e-un po’ Yaltro, Ce Yabbiamo. 


-E non mi hanno regalato ‘soltanto 
la ”matta”,. 


Sa? Venga, venga a 
vedere! | 
E ci accompagna fuori. ‘dietro la 


“casa; spalancà un. portone da ga- 


rage e ci mostra, -sọddisfatto, un 


robusto motocarro “Guzzi, un « Er- 


cole », da servizio pesante. | 
La faccenda è intéressante: ecco 


un Vescovo che guida le camionet- ` 
te militari, e giù, per le građi- 
nate `e sul f iS ‘dei torrenti. Un 
Veseovo che tiene nel garage, per 
uso personale, un “motocarro Guzzi. 
Ma, a pensarei bene, non v’é nul- 
“Ya. di strano. Si tratta di un 


vane» Vescovo, “missionario in par- 


“tenza per. 1e foreste dell Amaz- 
gonia. 


TAGLIABUE. 
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SCOrp 


Tarantole 


nella fantasia 
popolare 


utti sanno di quali e quante 
leggende Siano oggetto taran- 
tole e scorpioni, animali, di 
certo, non piacevoli alla vi- 
sta e che, forse appunto per 
7 questo, sono considerati dal- 
la fantasia popolare causa di peri- 
coli e di danni molto superiori al 
vero. Per molto tempo, è stato perfi- 
no creduto che, lo scorpione avesse 
Ja virtù di resistere al fuoco e. cioè 


di non perire bruciato fra le fiam- 
me. Nella romañzesca descrizione 


della sua vita, Benvenuto Cellini, 
narra di aver visto, allorchè era 
bambino, uno‘scorpione che, bel bel- 
lo, se ne stava nel fuoco eome se 
pulla fosse. E’ inutile di dire che, si 
tratta di una fola. Lo scorpione, ca- 
duto nel fuoco, vi perisce come qual- 
siasi altro animale. Si credeva an- 
che che, lo scorpione, trovandosi in 
grave pericolo si desse la morte da 
se stesso, pungendosi con I’aculeo di 
cui è provvista l’estremita del suo 
addome. Anche questa è una dice- 
yia senza senso. 

Diciamo subito che, lo scorpione é 
un aracnide, vale a dire, un ragno, 
Gel quale si conoscono una quaranti- 
na di specie, delle quali, quelle tro- 
picali sono le più notevoli per mole 
e per velenosita. Gli scorpicni afri- 
cani possono raggiungere fino i di- 
eiotto centimetri di lunghezza, men- 
tre quelli mediterranei superano di 
rado i cinque centimetri. Lo scor- 
pione che vive in Italia fa parte di 
una specie a sé, nota appunto con il 
nome scientifico di « Euscorpius ita- 
licus ». Per averlo visto piu volte, 
tutti sanno che, si tratta di un ani- 
maletto di colore marrone scuro lu- 
cente, che se ne sta di solito appiat- 
tito nei luoghi umidi e bui. Lo scor- 
pione, così come tutti i ragni, non 


„ama la luce e quindi la fugge il piu 


possibile. Al pari dei ragni è un pre- 
datore di insetti; pero, a differenza 
Gei suoi congeneri, non tesse la tela 
e dà la caccia alle sue prede aggre- 


cendole. Sue vittime preferite sono 


mosche, api, ragni € tutti quegli ani- 


. maletti, che hanno la sventura di 
passargli vicino. Poichè nella natu- 


ra non assistiamo mai a dispendio 
di energie, senza uno scopo necessa- 
rio, lo scorpione non fa uso di ve 
leno allorché deve sopraffare una 
piccola preda per esso innocua. Ri- 
corre al pungiglione velenifero sol 


quando si imbatte in un animale pit | 
-grosso e cioè in qualche ragno a sua 


volta provvisto di veleno, oppure al- 
lerche deve difendersi. 

Descrivere il complicato funziona- 
mento dell’apparato velenifero dello 
scorpione non è qui il caso. Basti 
solo accennare che esso è formato 
da una specie di ampolla provvista 
di aculeo che l’animale ha alla estre- 
mità della coda, che altro non è se 
non il prolungamento dell’addome. 

Il veleno dello scorpione non è 
mortale per l'uomo e per i grossi 
animali, nemmeno quando si tratti 
delle specie tropicali. La puntura 
produce sintomi dolorosi, accompa- 
cnati da febbre e da conati di vo 
mito e, soltanto in casi e condizioni 
speciali puo avere effetti più gravi, 
anche se questi non sono mai tali 
da cagionare la morte. 

Fra i piccoli mammiferi, che pos- 
sono essere accidentalmente punti 
Gallo scorpione, sono di solito i to- 
pi e i gatti. Mentre i primi soccom- 
bono quasi sempre sotto l'azione del 
tossico, i secondi lo sopportano be- 
ne senza dar segni di malessere. 

Altro aracnide su cui la fantasia 
popolare si è sempre sbizzarrita, esa- 
gerandone il pericolo, è la taranto- 
la, uno dei pochi ragni velenosi, vi- 
venti nei nostri climi. E’ noto che, 
guesto grosso ragno di colore grigio 
scuro non tesse tele aeree, ma si sca- 
va le piccole tane nel terreno. A que- 
sto scopo sceglie di solito i terreni in 
ombra e ricchi di umidità. 

Sulia potenza del veleno di questo 
ragno i pareri sono discordi. E’ cer- 
to che, il tossico della tarantola, al 
pari di quello dei serpenti e degli 
scorpioni, produce effetti più aotevo- 
li nella stagione calda e sopratutto 
in periodi di grande siccità. In piena 
estate, la puntura della tarantola 
non produce mai la morte ma solo 
malessere e disturbi di natura nervo- 
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Ogni creatura di Dio, anche se apparentemente mostruosa, è un capolavoro inimitabile 


sa in soggetti predisposti.In tal caso, 
il così detto tarantolismo, povolar- 


mente noto con il nome di x ballo 
della tarantola», anche se è stato 
esagerato, ha pur sempre un fondo 
di verita scientifica. E’ stato infatti 
osservato che, il veleno della taran- 
tola può produrre nei soggetti predi- 
sposti disturbi nervosi rimasti fino 
allora latenti, che però non si ma- 


nifestano mai in quelle forme di 


convulsioni che il popolo ha defni- 
to come «ballo della tarantola ». 
Per sfatare la leggenda degli effet 
ti del tarantolismo, a Napoli nel 
1683, il medico Sanguinetti, cui si 
debbono le prime osservazioni scien- 
tifiche sulle tarantole, si fece pun- 
gere, al cospetto di testimoni, da due 
di questi. ragni, i quali gli produsse- 
ro soltanto un cocente dolore sulla 


BATT! 


E’ accertato che, il morso, anche 
di parecchie tarantole, non provoca 
danni al bestiame che, pascolando, 
è molto esposto alle punture di que- 
sti ragni che come abbiamo detto 
hanno le tane nel terreno. 

Nei nostri climi, sicchè, la taran- 
tola non è in grado di arrecare dan- 
ni di sorta nè agli animali nè agli 
uomini. Così non pare che sia altro- 
ve. Secondo osservatori, le taranto- 
ie da cui sono infestati i pascoli del- 
la Russia meridionale, cagionano in- 
cirettamente perdite notevoli fra il 
bestiame. Le pecore e i buoi che so- 
no punti da piu di una tarantola 
Si danno a pazza fuga fino a cadere 
estenuati dalla fatica e a morire. 

Una vera “calamità furono, nel 
1838, le tarantole per le tribù noma- 
di della Russia meridionale. La step- 
pa fu infestata da milioni di taran- 


COMMENTI 


. tole, che produssero perdite notevo- 


li fra il bestiame bovino. Secondo i 
calcoli di osservatori del tempo, peri- 
rono in una sola estate più di set- 
tantamila capi di bovini. | 
La presenza delle tarantole nei pa- 
scoli varia da stagione a stagione. 
In certi anni i terreni da loro pre- 
feriti sono infestati da centinaia e 
centinaia di nidi, in altri anni, si fa 
fatica a trovarne uno. Cid dipende 
dalle condizioni atmosferiche. Un 
inverno molto piovoso, allagando i 
terreni cagiona la morte di quasi 
tutte le tarantole che vi si sono an- 
idate, mentre un inverno asciutto 
ne favorisce la sopravvivenza fino 
alla buona stagione, epoca in cui 
questo poco gradevole ragno si ri- 
produce. 


NICOLA RUSCONI 


Il folle gesto di Alfa Guibelli, 
che ha scaricato addosso al 


Sindaco comunista di Creva- 


cuore sei colpi di rivoltella per 
vendicare la mamma da lui uc- 
cisa dieci anni fa, al tempo dei 
repubblichini e dei partigiani, 


ha suscitato profonda impres-. 


sione ed è stato variamente 
commentato e giudicato a se- 
conda degli umori, delle idee 
e... dei rancori. 

Ora lo giudicheranno i magi- 
strati e forse stabiliranno che 
la giovane donna ha agito in 
stato di totale infermità di 


mente anche se nel costituirsi’ 


al locale Comando dei Carabi- 
nieri ella ha dichiarato con 
quella calima impressionante 


che è talvolta l'indice inconfon- | 


dibile del perturbamento psi- 
chico: «Non sono una pazza; 
quell'uomo ha assassinato mia 
madre èe mio zio, Gli hanno da- 
to la medaglia d'oro e l'hanno 
fatto sindaco; ma il conto con 
me era rimasto aperto. Ora lo 
ho chiuso definitivamente ». 
givdicheranno gli uomini 
in base alle leggi umane e la 
giudicherà poi Iddio, in base 
alte leggi divine che non vacil- 
lano e non mutano, conceden- 
dole le attenuanti oppure rico- 
noscendole fe aggravanti in ba- 
se ad una disamina che penetra 
fin nei precordi e li scruta 
squarciando ogni velo. Lasciamo 
dunque a Dio il giudizio e ta 


condanna! Ma non: pogsiamo 
neanche tacere — a richiamo 
per tutti, vivi e morti, vittime e 
carnefici, vendicati e vendicatori 
— che Iddio oltre al diritto della 
condanna definitiva reclama 
per sé, e per sé solo, anche quel- 
lo della vendetta. Già! « quello » 
Vhanno premiato con medaglia 
d’oro e i’han fatto Sindaco; e 
noi potremmo dire che... fino a 
fario sindaco, « transeat »! ma 
la medaglia d’oro... ecco, pote- 


wano fare a meno di dargliela, 


perché l'oro è sempre oro anche 
se è ribassato di prezzo e basta 
indovinare un indovinello o az- 
zeccare qualche risposta di... 
musica leggera per guadagnar- 
ne un sacchetto; ma chi ose- 
rebbe affermare che Alfa Gui- 
belli avesse i! diritto di chiudere 
il conto che era rimasto aperto 
con tui nel modo come l'ha 
chiuso, sostituendosi a Dio in 


una prerogativa che è esclusi.: 


vamente sua? 

Nessuno può sostituirsi a Dio; 
e chi si illude o tenta di fario 
non solo compie un atto incon-` 
suito di ribellione a Lui, ma 
finisce anche per ottenere un 
effetto del tutto opposto a quello 
che si prefiggeva. Presso a poco 


come colu: il quale illudendosi{ 


o tentando di sputare in cielo 
ottiene soltanto l'effetto di spu- 
tarsi in faccia! 


Nei Comandamenti di Dio è 


detto «non uccidere»; e Dio 
non parla mai a caso. 


Nei suoi « Racconti popolari » 


Tolstoi (che non era un prete) 
fa dire dall’agricoltore Peter 
Michelevv le seguenti parole ai 


lavoratori che vogliono uccidere 
Vodiato loro sorvegliante: « Uc- 


cidere un uomo non è difficile, 


ma il sangue resta appiccicato 


all'anima; tu uccidi un uomo, e 
Vanima tua resta macchiata di 
sangue. Tu distruggi i! male, 


e il male sara in te, Tu pensi: 


ho ucciso un uomo cattivo; tu 
pensi: ho estirpato il male. Ma 


tu hai fatto il male ancor peg- 


giore in te stesso ». 


Ecco il tragico errore di Alfa i 
Guibelli! tragico errore di ` 
quanti si vogliono sostituire a 


Dio nel «far vendetta »! 
Chiunque, volendo insorgere 


contro un’ingiustizia o contro un: 
crimine, uccide Qualcuno, fa 
semplicemente la stessa cosa. 
che egli voleva combattere; 


pronuncia una sentenza arbi- 
traria e illegale; giustifica to 
atto criminoso contro il quale 


aveva intenzione di insorgere e 
raddoppia il male anziché di- 


struggerio dimostrandosi inva- 


sato dalto stesso spirito malefico 
che deprecava e voleva com- / 


battere. 

Dove si vede che se manca 
la luce del soprannaturale è 
tenebra fitta e nient'altro. 


IOILIO FELICI 


4 
TAU 
| 
` 
Py 
4 
f 
g 
¥ 
fi 
SRR- 
x 
$ 
< 
i 
d 
5 F ¢ ; 
F 
$ í 
3 
; 
á i 
44 
& 
A 
A 
a 
BS 
$ % 
& 
Sax = 
: 
2 
4 
| 
| 
> 
| 
- 
j 
parte ferita, 
tas 
La ia ibuisce ai omuni animali inesistenti qua 
: La fantasia attribu ai più c i i inesi i 
* 


¢ 


PAG. 12 


L'OSSERVATORE DELLA DOMENICA 22 


APRILE 1956 


ANNO XXIII 


indice per pollici 


OPO i risultati del Concorso 
per opere radiofoniche, che 
vi ho riferito la settimana 
scorsa, eccovi quelli del 
Concorso pei lavori tele- 
visivi. Erano in palio tre 
premi di 600 mila lire ciascuno, ma 
ne sono stati assegnati soltanto due. 
Il primo, Vha vinto Ginetta Ortona, 
con il dramma televisivo «I nostri fi- 
gli». La Ortona è insegnante di scuo- 
la media, ha al suo attivo un atto 
unico (La Balia, 1952) ed un radio- 
dramma (Manoscritto smarrito, °53). 

L’altro premio se to sono. diviso 
un avvocato ed un attore cinemato- 
grafico, L'avvocato, come a suo tem- 
po fece Goldoni, ha abbandonato le 

ndette per il teatro: si tratta di 

eppe Costa, noto ai radioascoltatori 

soprattutto per quel delizioso atto u- 
nico che si intitola «Una tazza di 
tè». L’attore è Galeazzo Benti, spè- 
cializzato, per consi dire, nelle parti 
di giovinotto moderno e sofisticato. 
La loro commedia televisiva è « Ca- 
sa, dolce casa». 
In attesa di conoscere questi due 
nuovi lavori televisivi, potremo a- 
scoltare alla radio il secondo dei te- 
sti premiati al Concorso per lavori 
radiofonici: « Proibito per Urstela » 
di Margherite Cattaneo (Nazionale, 
sabato 21, ore 22): 

Un Concorso di ben altro genere, 
indetto dalla RAI a suo tempo, sta 
volgendo al termine. Si tratta del 
Concorso per presentatori e presen- 
tatrici della Radio e della TV. Su 
1.142 candidati iniziali, ne furono am- 
messi alla prova scritta 140. Ora la 
commissione, presieduta da Corrado 
Alvaro, ha scelto per la prova con- 
clusiva 75 elementi. Di questi, 43 
hanno riportato un punteggio mini- 
mo di 18/30 mentre soltanto tre per- 
sone hanno raggiunto il punteggio 


massimo, che tuttavia non ha supe- 


rato i 24/30. 
La serieta di queste selezioni é det- 


tata dalla delicatezza dei compiti di 
diretta ed estemporanea. comunica- 
zione col publico, che saranno affi- 
dati ai candidati. Quelli di costoro che 
otterranno i nrimi posti in graduato- 
ria, frequenteranno un corso di pre- 
parazione. | 

In questi ultimi due anni la RAI 
ha indetto otto Concorsi, la cui uni- 
formitd di indirizzo è stata assicura- 
ta da un Centro Didattico, sorto in 
seno all’Azienda allo scopo di coor- 
dinare con criteri rigidamente funzio- 
nali questo . delicato settore di atti- 
vità. L'iniziativa del Centro Didatti- 
co si collega alle finalità sociali che 
ta RAI si propone, e sta a significare 
quasi un'affermazione di principio 
del carattere non burocratico della 

ienda. 

Gli appassionati del teatro musi- 
cale potranno- aścóltare sabato 21 
uno dei più acclamati capolavori di 
Gaetano Donizetti: «La Favorita » 
(Secondo Programma, ore 21). Per i 


ragazzi va in onda venerdì 20 alle: 


ore 18 un nuovo programma settima- 
nale: « Radio-circoli, in circolo!», a 
cura di Oreste Gasperini (Secondo). 

I « tadiocircoli», si sa, sono clubs 
di piccoli radioascoltatori, che si so- 
no formati in numerose città d’Ita- 
lia, e che in un secondo tempo ver- 
ranno invitati a collaborare alla rea- 
lizzazione della trasmissione. 

Avrete seguito, nelle precedenti 
settimane, le notizie che vi ho dato 
sulľinchiesta Doxa in merito alla TV 
scolastica. Ora la RAI inaugura un 
nuovo ciclo di trasmissioni televisive 
per gli studenti delle scuole Medie 
Superiori. La serie prevede 7 tra- 


smissioni, dedicate alla Storia della_ 


Industria in Italia dal 1848. La pri- 
ma e la seconda puntata, in linea 
rispettivamente lunedì 16 e lunedì 
23 alle 18,30, trattano «Piemonte e 
Liguria», e «Il periodo det libe- 
rismo ». 


Alle ragazze fra i diciotto e i vone 


tanni, il settimanale televisivo « Ve- 
trine» dedicherà quattro trasmissio- 
ni, Elda Lanza affronterà in forma di 
inthiesta i vari problemi che inte- 
ressano le giovani telespettatrici: il 
fidanzamento, i regali, il cerimonia- 
le del matrimonio, la moda e la cu- 
linaria, lo sport e l’arredamento del- 
la casa (tutti i martedi, ore 17,30). 

La prosa del venerdi, questa setti- 
mana, è dedicata dalla TV a tre atti 
unici, interpretati dalla Compagnia di 
Nino Taranto. Il programma com- 
prende: «L’amico di Sua Eccellen- 
za», di Guglielmo Giannini, « Quan- 
do l'amore muore» di Salvatore Di 
Giacomo, ed una novità assoluta: « O’ 
Presidente » di Emzo Turco. Sempre 
in TV,. sabato 21, potrete seguire un 
dramma di Peter Brook dal titolo: 
« Cabina telefonica». Brook è wn 
giovane di trent’anni, che inizio la 
carriera di regista a diciotto, e che 
oggi è conteso dai maggiori teatri del 
mondo. 

Per finire, il programma, che sara 
trasmesso in Eurovisione, delle ceri- 
monie per il matrimonio di Ranieri 
III e di Grace Keily. Martedì 17, al- 
le ore 20,45, potrete vedere un do- 
cumentario riassuntivo dell’arrivo di 
Grace e dei preparativi delle nozze. 
Subito dopo, in ripresa diretta, una 
« Serenata» davanti al Palazzo prin- 
cipesco di Monaco, eseguita dai grup- 
pi folcloristict di Monaco, Mentone, 
Cannes, e dal coro del Teatro della 
Opera di Monaco. Mercoledi 18, al- 
le ore 10,45, cerimonia del matrimo- 
nio civile nella Sala del Trono del 
Palazzo. Lo stesso giorno alle ore 
20,50, «Gala di: Danze» nel Teatro 
dell’Opera di Monaco, eseguito. dal 
« London Festival Ballet» con Mar- 
got Fontaine e dal « Balletto dell’O- 
pera di Parigi». Giovedi 19, infine, 
alle ore 10, cerimonia del matrimo- 
nio religioso, celebrato nella Catte- 
drale di Monaco. l Wey 

FAX 


Pinocchio avrà un monumento più decente dopo gli infelici progetti presentati tempo fa. II fanciullo venuto 
fuori dal burattino di legno, indica la sua vecchia carcassa ai due falsi amici: la volpe e il gatto. 


LETTURE DI IERI E DI OGGI 


primitiva sostanza, 


L’opera del filosofo greco, oggi curata nella ve- 


I tempi non mutano lo spirito delle vicende uma- 
ne: e, nel secolo XVII-XVIII, concedevano in ere- 
dità a La Bruyère ed a Gasparo Gozzi gli immu- 
tabili «Caratteri», rifusi ma non alterati della 


stesso, e lo cura amorosamente e 
sangue colla spugna; e, sedendo 
scaccia le mosche dalla ferita e tutto fa meno 
che tornare a combattere... ». e 

Noterete subito, attraverso questi leggeri e fe- 


i asterge il 
vicino, gli 


ste italiana dal professor Levi, («I caratteri», 
Teofrasto, Longanesi, 1956. L, 800), resta quindi 
monumento di limpida analisi umana, forse insu- 


perata tuttora, nonostante l'evolversi delle gene- 


razioni e degli anni. Ma, volendo oltrepassare quel- 
li che sono i motivi storico-filologici, indulgeremmo 
al gusto d'una amena scampagnata letteraria per 
la florida serra dell’argute scrittore; chè in ef- 
fetti, accade raramente d’imbattersi presso libri 
tanto movimentati ed approfonditi nelle vere strut- 
ture d'ogni conoscenza umana: brevissimi « schiz- 
zi» psicologici, i trenta ritratti del nostro som- 
mano nel limite d'un angusto opuscoletto i vizi, 
i difetti, le tare innumerevoli che afflissero ed af- 
fliggone l'epoca antica e moderna nonostante gli 
sforzi volonterosi cof. pechi riformatori. Teofrasto, 
lungi dall’esser moralista zelante, circoscrive nel 
tocco sapido d’un‘alacre penna le origini della na- 
tura individuale, sino a verificarne i multiformi, 
sorprendenti earatteri. Questa attitudine, malgrado 
Vironica vena del prosatore, è ben lontana dal- 
«humus» esteso generalmente nella fatica di 
Menandro e Cratete, così rappresentando il signi- 
ficato dell’ultima letteratura greca intimista. 

La «vis» comica dei numerosi protagonisti, si 
allontana dal lazzo buffonesco o dalla risata umo- 
ristica superfice mimica e scenica; i gradassi, gli 
serocconi, i saccenti adunati nel libro, oltrepas- 
sano la farsa in virtù d'una compiutezza maggiore 
che eleva il tono della loro espressione: baste- 
rebbe rammentare, quale esempio, il volto del pu- 
sillanime. «..E, quando si trova in campo, in- 
tanto che accorre la fanteria in aiuto, chiama i 
suoi compagni di circoscrizione invitandoli a met- 
terglisi al fianco e a spinger lo sguardo all’intor- 
no, e va dicendo ch’é difficile distinguere fra le 
due schiere qual sia quella dei nemici. E appena 
sente strepitare e vede gente cadere, dice ai circo- 
stanti che per la fretta s'è dimenticato di cinger 
la spada, e corre alla tenda.. E se vede traspor- 
tato uno degli amici ferito, corre da lui, lo invita 
a farsi animo, e presolo sulle spalle lo porta lui 


licissimi spunti, l'analisi dello stato predominante 
nel carattere singolo; un garbato metodo investi- 
gativo, tale da concedere il riso ai lettori, non- 
dimeno limpido e forte. L'opera, spesso parago- 
nata al mondo dell’arte comica ellenica, se ne di- 
stacca lontano mantenendo una tipica originalità 
introspettiva; gli element? che in un primo mo- 
mento lascerebbero giustificare il raffronto, ven- 
gono scartati dal critico alla luee successiva del- 
argomento; e infatti, le vicende del mimo, limi- 
tando numerose prospettive d'indagine, non toc- 
cano certo l'umana sensibilità de «I caratteri». 

La fortuna del volume par quindi illustrata nel 
merito detto: l’Atene del secolo terzo a. C., re- 
centemente battuta dagli spartani ad Egospotami, 
vive attraverso il costume cittadino sino all’epo- 
ca nostra, percorsa tutta dal senso decaduto degli 
anni migliori., I tribunali, le botteghe, gli empori 
d'un piccolo mondo libresco s’immaginano così 
nitidi dinanzi alla pagina che raduna il fervore 
del tempo. 

Prossima, infine, quest’Atene, alle mode del vi- 
ver settecentesco, garrula, colorita, brillante? Non 
mancano certo temi storiċi analoghi; La Bruyère, 
frutto d'un secolo scettico, è paragonabile al no- 
stro, esprimendo pur egli il clima malsano del- 
Vera borghese corrotta. (Onulfo, Narciso, Cidia, 
Menalca, sono evidentemente legati al ceppo gre- 
co vetusto). 

Ma, Cindirizzerebbe lontani, il discorso, dal porto 
d'origine; merita d'essere ascoltato il traduttore 
del libro, così rievocante Teofrasto: « Armato alla 
\eggera, affabilmente ironico, era quello che ci vo- 
leva per la blanda critica.che, non aliena dallo 
stile salottiero, s’accontenta d’impartire al vizio 
una sorridente lezione e nel gioco della colpa e 
dell'errore finisce col condannare per assolvere ». 
Questo giudizio coglie il vivo d’un’opera che re- 
sta tra le più significative espressioni dela civiltà 
occidentale, testimonianza immutabile sulle uma- 
ne, meschine grettezze. 


LUDOVICO ALESSANDRINI 


Amabile Battistello, Ta giovane a cui Don Gnocchi ha dénato la sua 
cornea, ormai veggente ha voluto recarsi-sulla tomba del suo bene- . 
fattore prima di riprendere la sua vita non. più chiusa dalle tenebre, | 


SUGLI 


ALL'’OVEST NIENTE DI 
NUOVO (americano) 


Interpreti: Lew Aynes, Louis Wol- 
pheim; regia L. Milestone. 

La prima visione di questo film 
risale al 1930, ma sono note le vi- 
cissitudini che lo esclusero dagli 
schermi italiani fino ad oggi. La 
prima guerra mondiale, che vi è 
rappresentata, non può neppure 
dirsi sorpassata. E l'essenza stessa 
della guerra e della sua inutilità 
che, pur mutando i.mezzj bellici, 
è rimasta e rimarrà intatta in ogni 
guerra futura. Il film, come il noto 
romanzo, descrive la lotta dello spi- 
rito individuale contro la distruzio- 
ne totale che un gruppo di giovani 
volontari incitati dalla foga retorica 
di un vecchio professore tedesco, 
conduce dalľaddestramento alla 
trincea fino alla inutile morte. 

C.C.C.: La tesi antibellica è non 
solo accettabile ma encomiabile: 
conviene però tener presente che 
la critica esasperata della retorica 
guerrafondaia può diventare essa 
stessa retorica. Il crudo realismo di 
certe scene di guerra e la sequenza 
che riguarda i rapporti dei soldati 
con donne nelle retrovie, impongono 
riserve. Per adulti di piena matu- 
rità morale. 


L'AMORE PIU’ GRANDE 


DEL MONDO (americano) 


Interpreti: Steve Cohran, Ann 
Sheridan; re R. G. Springsteen. 

L'amore più grande “del mondo è 
quello per la famiglia. Un ex alcoo- 
lizzato che se ne era allontanato 
dopo un tragico incidente d'auto 
dovuto alla sua ubriachezza, nel 
quale la sua bambina perdette la 
favella, lo apprende tornando a ca- 
sa dove lo accoglie dapprima una 
generale diffidenza superata man 
mano dalla sua buona: volontà di 
farsi perdonare. 

Un ciclone che sconvolge il vil- 
laggio lo aiuta a riconquistare il suo 
prestigio morale in famiglia e fuo- 
ri offrendogli il destro di dimostra- 
re il suo coraggio e la sua abnega- 
zione. Il premio gli verrà dalla ri- 
conquista della moglie e dalla ri- 
trovata favella della bambina. La 
storia è cosmovente e corretta, 
espressa con dignità tecnica e nar- 
rativa. Visibile dagli adulti. 


PAPA’, MAMMA, LA CA- 
MERIERA ED IO (ame- 
ricano) 


Interpreti: Fernand Ledoux, Gaby 
Morlay, Robert Lamoureux, Nicole 
regia Jean Paul Le Cha- 
nois. 

Se la trovata non è del tutto ori- 
ginale lo è la condotta di questa 


brillante commediola, in cui una. 


ragazza che vuol conquistare i ge- 
nitori del suo innamorato si fa as- 
sumere da loro come cameriera. Le 
briose trovate le musichette orec- 
chiabili, la verve di buona lega che 
il film riversa sulle divertite pla- 
tee, risolvono, in fondo in una at- 
mosfera di serenità, alcune situazio- 
ni umane che avrebbero sapore 
amaro. Visibile dagli adulti. 


ma allietata dalla luce scaturita dalla carità cristiana. 


t 


E’ stato dato l'annuncio uf- 
ficiale della costituzione del- 


l'Ente Autonomo « Esposizione 
Universale dello Spettacolo» a~ 


carattere permanente e inter- 
nazionale. L'esposizione verrà 


realizzata per il 1958 e sorgerà. 


in una zona di Roma. 


Il Ministro della Pubblica 


Istruzione ha disposto il rior- 
dinamento dei servizi audiovi- 
sivi nelle scuole, finora limitati 
alla sola cinematografia. Le di- 
sposizioni unificheranno come 
competenza dei centri provin- 


ciali tutti i servizi periferici già- 


funzionanti presso tutti i Prov- 
veditorati aglh studi. Questi 


Tentri assumeranno i] nome di 


Centri Provinciali per i sussi- 


-di audiovisivi e saranno com- 


petenti non solo per il cinema 
ma anche per la radio, il teatro 
e la TV scolastica. 


| 
fi Ill « Rallye automobilistico 
del Cinema» Roma-San Remo, 
ha visto vincitore Alberto Sordi 


che ha superato senza penalità 


anche la prova complementare 
a cronometro, svoltasi su un 
giro del circuito di Ospedalet- 
ti. Altri concorrenti arrivati in 
ordine di classifica: Pierre Cres- 
soy, Nilla Pizzi-Carlo Giustini, 
Ei Parvo-Bruno Paolinelli, 
Francea Marzi-Aldo Appignani, 
Eva Vanivrek-Carle Croccolo, 
Rossana Podesta-Marco Vica- 


rio, Pamela Mattew-Cesare Da- ° 


nova, Edy Campagnoli-Mike 
Bongiorno, Miss Htalia-Giovan- 
nini Garinei, Rossano Brazzi, 
Sophia Loren, Kerima-Revidis, 
Isa Barzizza-Carlo Alberto Chie- 
sa Classificati ultimi. 


La guerra a Seatin in Russia 
doveva necessariamente essere 


` condotta anche nel settore ci- 


nematografico. Il fuoco è stato 
aperto dalla «Pravda» secon- 
do la quale gli spettatori co- 
munisti ardono dal desiderio di 
vedere « nuovi films sulla gran- 
de rivoluzione di Ottobre, sui 


piani quinquennali, sul- 


e grandi imprese compiute dal 
popolo durante gli anni della 
guerra e negli anni della co- 
struzione pacifica del dopoguer- 
ra. E particolarmente impor- 
tante — scrive l'organo del Par- 
tito comunista — rivolgere la 
massima attenzione a questi 
argomenti, in quanto la loro 
esposizione, in molti films, non 
è andata finora esente da seri 
errori, connessi con il culto 
della personalità ». 

A sua volta la « Gazzetta Let- 
teraria» — in termini molto 
più espliciti — critica films gia 
celebrati come «La caduta di 
Berlino » e «Ii voto» in quanto 
in essi Stalin «é stato esaltato 
come un grande condottiero, 
artefice della vittoria» nel pri- 
mo e «come il continuatore 
dell’opera di Lenin dopo la mor- 
te di questi». Sono tutte bugie, 
eselamano ora i commentatori 
comunisti. Questi occidentali lo 
avevano sempre detto, ma con 
unico risultato di farsi co- 
prire di parolacce dagli entu- 


i siastici « compagni ». 
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Un gruppetto di scolari si avvia verso la scuola e raggiunge le prime case di Avers-Cresta, a 1.960 metri. : 
NEL COMUNE GRIGIONESE DI AVERS-CRESTA, A M. 1.960 < 
SUL MARE, FUNZIONA REGOLARMENTE UNA SCUOLA; GLI 
Una gai i di | | 
l gaia pausa degli scolaretti di Avers-Cresta: lora della merenaa. : 
| Dopo una non breve sciata, l’appetito non manca specie se a 1.960 m.! SCI, UNICO MEZZO DI LOCOMOZIONE A QUELL’' ALTITUDINE 
| L COMUNE PIU’ ALTO d'Itafa gne; per l’orgoglio di curare l’istru- bella strada che si ptò compiere in riservati che prelevano i ragazzi ricorda quello che alita tra la gente 
è Chamois, in Val d’Aosta, a zione dei loro figli in qualunque macchina in poco -più di un’ora. Da sino sulla soglia di casa; e neppure della zona alpina italiana, non lon- 
1.815 m.; il più alto d’Europa condizione ambientale essi si tro- Avres-Cresta sono numerose le mezzi auto-filo-tramviari.... Nella tana; mentre certi aspetti naturali 
| è Cresta in Val d’Avers (Grigio- vino. escursioni di alta montagna per gli lunga stagione invernale non v’é e fors anche luso generale degli sci 
: atte 1.960 m. yi : oe ve La Val d’Avers è una delle tante appassionati che amano cimentarsi, Che un solo mezzo possibile: lo sci. ey ne Finlandia. Gli 
durante tutto Panno Vali grigionesi alle quali ho ac- fidando esclusivamente sulla valen-. 1 ragazzini grigionesi imparano a 
| scolastico: forse é’la pit: alta scuo- cennato, La valle è sulla strada da~ tia delle guide e sulla resistenza non come i loro di Val 
: Thusis a Bellinzona, per Ja via fisica del proprio organismo — sen. PEY WPorte, ma per la necessità di 
Aa d'Europa. Prop spostarsi facilmente da una loca- @Avers. ....Ma a Cresta non ve 
E’ logico, direi, che questa singo- Mala, Spiügen e il San Bernardino. za i] facile sussidio, cioè, delle seg- y Na en Si po Crest soltanto la singolarita della scuola 
larita Varcando il ponte in vista di An- giovie e delle funivie. Sopra a Cre- piu elevata d’Europa; ve n’é anche 
cantone elvetico più vasto e csel- Geer, uniiserizione*latina del XV sta la tracfone di Juf, a 2.133 m. Gas. un'altra — che offre un diverso 
vaggio» (come aspetto fisico), in- secolo ammonisce: « Ormai la stra- chè — insieme a Fex in Engadina stk’ y edie Se goer interesse e completa questo sinteti- 
fluenzato dalla culture e dalla ci- da è aperta a nemici e ad amici. - — la piu alta località abitata tutto tanto. nelle giornate di tarmenià co ritratto di Avers-Cresta. Nelie 
viltà austriaca, italiana, svizzera Alerta, genti rétiche! - La sem- Tanno: ma non v’é scuola. Il pri- |; i i case di Cresta noterete una carat- 
e romanza. Le montagne caratteriz- plicità dei costumi e Vunione vi vilegio di avere una scuola a 1.960 a casa ʻo ritardano l'orario: altri- eristica chè — credo — tipica- 
zano tutta la regione, incise pro- conserveranno - l'antica libertà». metri è solo di Cresta. | i : ia mente locale. Come in Assisi, in 
: menti non disertano un giorno le certe case medievali, v'è ancora la e 
4 fondamente da centocinquanta. val- Certo che andare a scuola, per i , 


] 
i 


laté dove scorrono torrenti e fiumi 
e in molte di esse si allarga un lago, 
grande o piccolo che sia, raddol- 
cendo con liquidi. riflessi la seve- 
rità delle.rocce e dei boschi, rispec- 
chiando in lucide spere lo svariare 
del cielo. Montanari, i grigionesi 
sono fieri di non aver alterato mai 
il carattere aspro della loro terra, 
anche se il progresso si è insinuato 


nelle loro valli e sui loro monti con. 


le ferrovie a cremagliera, con le 
funicolari e le funivie, con le te- 
lesci, | 

— Qual’é Vesistenza di questa 
popolazione confinata tutto l'anno 
in una sorta d’elevata tundra? Co- 
me ha potuto difendersi vittorio- 
samente contro la natura, contro le 
difficoltà materiali? Com’è riuscita 
a conservare la propria indipen- 
denza di spirito, di costumi, di lin- 
guaggio? La loro vita è stata sem- 
pre dura vita di pastori; appena 
raddolcMa da chi si è dedicato alla 
industria alberghiera e turistica. I 
Grigioni sono il paese amato Ga 
Nietsche e da Segantini; essi av- 
vertivano che il segreto fascino di 
questo paese era nella difesa istin- 
tiva delle bellezze naturali e, nello 
stesso tempo, in un gusto essenziale 
della cultura, o meglio dell’istru- 
zione: anche i pastori isolati sui 
piu alti pascoli hanno un libro cu- 
stodito nella capanna — che leg- 
gono alla luce diffusa dei meriggi 
estivi o filtrata dalle piccole fine- 


‘stre nelle brevi giornate invernali. 


Ecco forse perchè si giustifica co- 
me la più elevata scuola d’Europa 
si trovi appunto nei Grigioni, a 
1960 metri; per il gusto che i gri- 
gionesi hanno di non abbandonare 
le più alte località abitabili, quasi 
per aderire meglio alle loro monta- 


Da Andeer, stazione climatica e 
balneare, vi sono 21,9 Km. sino a 
Cresta. a traverso la Val d’Avers: 


ragazzi di Cresta non è cosa age- 
vole. Non vi sono davvero autobus 


Non appena raggiunta la scuola, gli scolaretti vengono presi... a colpi di 
scopa per togliere loro di dosso la neve accumulatasi durante il tragitto. 


lezioni, impartite da una maestra 
che all’insegnamento da tutto il suo 
apostolato. 

I ragazzi, bene coperti, con-i lun- 
ghi calzoni da sciatore, zaino a spal- 
la dove sono i libri e una semplice 
ma sostanziosa colazione, calzano 
gli sci e possibilmente in gruppo 
si avviano dai vari casolari sparsi 
verso la scuola, ch'è situata nel 
gruppo centrale delle case del pae- 
se di Cresta. I più grandicelli aiu- 
tano i più piccoli; e in perfetta 
collaborazione il tragitto, spesso 
duro, dal casolare alla scuola è 
compiuto. Nelle giornate di nevi- 
schio o di nebbia è indispensabile 
che i gruppi degii scolari si tenga- 
no bene stretti e compatti. Non ap- 
pena giunti sulla soglia dell’edifi- 
cio scolastico, semplice ma confor- 
tevole, una ragazzina capo-classe 
afferra una scopa'e toglie vigoro- 
sąmente la neve accumulata sugli 
abiti dei compagni, perché non la 
portino nell'interno. In guardaroba 
i ragazzi si tolgono maglioni e pan- 
taloni, depongono gli sci e sorri- 
denti e felici entrano neil’aula co- 
me se fossero qui giunti con i mez- 
zi più normali del mondo; come se 
non si trovassero a 1.960 metri sul 


- livello del mare.... 


Al ritorno, assai prima del tra- 
monto, i ragazzi che abitano a valle 
di Cresta si lasciano andare sulla 
pista in discesa con perfette volate; 
chi abita a monte ha già dimo- 
strato la propria valentia di disce- 
sista al mattino ed ora deve af- 
frontare animosamente la salita.... 

E’ stato Nietsche a dire che nei 
Grigioni «Italia e la Finlandia vi 
si danno la mano »: è un paradosso 
tipicamente nitciano; ma forse il 
filosofo di. Zaratustra voleva dire 
che lo spirito sereno dei Grigioni 


« porta dei morti» — una stretta 
porta che si apriva soltanto per far 
uscire all’aperto il feretro del de- 
funto —; così nelle facciate delle 


‘case di Cresta si aprono le « fine- 


stre dell’anima»: una finestrella 
larga non piu di un palmo di mano, 


un poetico pertugio chiuso da-una 


breve imposta. Quando uno dei 


-congiunti è chiamato dal Signore 


verso l'Eternità, la finestrella vie- 
ne piamente aperta, per agevolare 
il volo dell’anima cara, alla quale 
si augura — con fervide preghiere 
— la via del Paradiso. 


P. G. COLOMBI 


GIOVANNI ROMANINI 


i Ditta fondata nel 1790 
Fornitrice brevettata dei Sommi 
Pontefici da Pio VI a Pio XII feli- 
cemente regnante 
ARREDI E PARAMENT! SACRI 
Seterie - Merletti - Ricami 
Sartoria per Ecclesiastici 
VIA TORRE MILLINA n. 26 a 30 
á (presso piazza Navona) 
ROMA - Telefono 550.007 


ECZEMA 


Psoriasi - Sicosi - Crosta lattea 


Una nuova cura con la TINTURA 
BONASSI - Guarigioni documentate 


In vendita nelle Farmacie 
Chiedere Opuscolo «O» Gratis al 


Laboratorio BO’ ASS! - Via Bidone 25 Torino 
Aut. ACIS N. 72588 
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APRILE 1956 


ANNO XXII. 


il TV Motogiro d'Italia riservato al- 
le motociclette delle cilindrate fino 
a 175 cme. 

Il percorso di 2.563 Km. è suddi- 
viso nelle seguenti tappe: 

1) Bologna-Udine (18 aprile) chi- 
lometri 386; 2) Udine-Padova (19 
aprile) Km, 383; 3) Padova-Riccione 
(20 aprile) Km. 227; 4) Riccione- 
L'Aquila (21 aprile) Km. 348; 5) 
L’Aquila-Salerno (22 aprile) Km. 
$13; 6) Salerno-Perugia (23 aprile) 
Km. 476; 7) Perugia-Montecatini 
(24 aprile) Km, 271; 8) Monteca- 
tini-Bologna (25 aprile) Km. 159. 

Alla gara partecipano 300 corri- 
dori (numero massimo stabilito da- 
gli organizzatori) delle categorie in- 
ternazionali juniores e seniores; le 
macchine sono divise in due cate- 
gorie: sport 1955 (formula 1); deri- 
vate dalle serie (formula 2). Cia- 
scuna categoria è ulteriormente di- 
3 | visa — agli effetti dala 
ou ruppi, cioè: fino a 
La Fiorentina prosegue irresistibilmente la sua marcia verso lo scudetto. A Firenze domenica scorsa i gigliati aA hong’ i e cee: io a 125 
hanno nettamente battuto con un significativo 3-0 il Milan nella partita chiamata della consegna simbolica cmc.: fino a 175 cmc. 
dello scudetto. A detta dei tecnici e dei critici la Fiorentina con il suo gioco ricalca le orme del grande Torino. - | : 

verso la conquista dello scudetto, 


-E | 3 con ben 11 punti di vantaggio sul 


L'ULTIMA SOSTA DEL CAMPIO- 

7 «Milan», il Campionato di Calci 
compie domenica 22 la ultima so- 

sta della stagione in vista dell’in- 


` 


> 


NATO NAZIONALE DI CALCIO 


Mentre la «Fiorentina» prosegue 
imbattuta la sua marcia trionfale 


E m contro. internazionale. Italia-Brasile 
che si disputerà mercoledì 25 — fe- 
sta nazionale — a Milano. 

E: ® LA CAMPIONESSA CANA- Dopo questa battuta d'arresto, la 
DESE DI NUOTO Marylin del presente 
a à onato proseguirà ininterr - 
E. tesimo il giorno di Pasqua nel- S ciod. un mose è mezéo giusto — a- 
& la cappella del Collegio San partire dal 29 aprile — in quanto 
ae Michele a Toronto, La signo- 


le partite della tredicesima giornata 
di ritorno saranno giuocate giovedi 
10 maggio, festa dell’Ascensione. 


Sistemato tutto per quanto riguar- 
da il primo e l'ultimo posto, tenu- 
ti... solidamente luno e VPaltro, ri- 
spettivamente, dalla « Fiorentina» e 
dalla « Pro Patria» ed essendo age- 

.vole prevedere un consolidamento 
de] «Milan» in seconda posizione 
nella partita della prossima giorna- 


rina Bell è Yunica che abbia 
attraversata a nuoto il lago 
Ontario nell'annata sportiva 
1954, è la più giovane fra i 
campioni di nuoto — uomini 
e donne — che abbiano attra- 
me versato la Manica nel 1955, 


© IL GIRO AEREO DELLA 
SICILIA, valevole per il cam- 
pionato nazionale 1956, si 
sputera dall’S al 10 giugno: le 
tappe sono due: Palermo-Cata- 
. nia, via Trapani; e Catania- 
Palermo, via Messina. 

Le altre prove di Campiona- 
to sono: la «Settihana aerea 
internazionale » (Roma); il « IV 
Trofeo,.D’Annunzio » (Pescara) 


in casa contro la stessa «Pro Pa- 
trias, si prespétta un nuovo motivo 
d'interesse rappresentato dalla co~- 
i to, con una 

Lo svedese Kurt Hamzin è stato ingaggiato dalia Juventus che, nono% per 
stante ij cattivo inizio, era risalita ai primj posti della classifica. Dome- « Sampdoria» e «Lazio», tutte e 
nica, però, è stata nuovamente battuta sul suo campo dagli azzurri due a 29. Per la squadra milanese 
~ del Napoli (1-0). Nella foto: Praest a colloquio con Hamzin. la trasferta del 29 sul campo del- 


AN ’ l'« Atalanta» (27) sara di grande 
— importanza perché la « Sampdoria » 
E N in quella stesi giornata è nella 
successiva giuochera in casa, prima 
oe 3 © E ANDATO MALE per il contro il « Novara» (21) e poi con- 
a ciclismo italiano anche il nuovo tro l’«Atalanta». Si aggiunga che 
ae confronto internazionale dispu- , i due incontri casalinghi, 
tato in Italia, il Gran Premio 


la compagine ligure avrà una fa- 
cile trasferta sul campo della «< Pro 
Patria» (9) e si vedrà che 1’« In- 
ter» non ha motivo di sentirsi trop- 
po sicura nei confronti dell’insegui- 
trice. La « Lazio». viceversa, ha un 
calendario alquanto più severo del- 


Europa a cronometro, vintô, 
a com’é noto, a Ravenna, dalla 
squadra svizzera (Koblet, Graf, 
Strehler}, seguita da quella 
belga (Impanis, Brankart, Jans- 
sens); gli italiani (Magni, Mi- 


B nardi, Grassi) sono giunti ter- la compagna di punteggio, tuttavia 

n zi. Speriamo bene, ora, per il in questa seconda fase del Campio- 

a Gran Premio Ciclomotoristico nato la sguadra romana marcia 

: delle Nazioni. Domenica 22, in- bene e se pure con minori possibi- 

Bs tanto, si corre la Parigi-Bru- lita teoriche della «Sampdoria », 

s xelles, quarta prova del Tro- può, a sua volta, costituire un pe- 
X feo Desgrange-Colombo, ricolo per l< Inter». 

-Altro motivo d'interesse, e senza 

r @ ANCHE IL BRASILE ha da dubbio pit drammatico, lo si trova 

{Ug quest'anno il suo’ girò ciclisti- in coda dove, per il momento, nul- 

"i co che, iniziatosi raercoledì 13, la si può dire con una certa sicu- 

E si concluderà il 1 maggio. Le rezza sulla compasginé che accom- 

4 tappe sono 12 per un totale di pagnera la «Pro Patria» nella re- 

A 1.413 Km.; piuttosto breve, si trocessione: è un fatto che il « No- 

4 dirà, ma bisogna tener pre- vara» con i suoi 21 punti sta ab- 

$ sente che più di metà del per- bastanza male, ma ci vorranno al- 

S corso si svolge su strade non meno: un paio di giornate perchè 

7 a į asfaltate e, in qualche caso, la situazione si chiarisca+(a meno 


neppure cilindrate. che, ed è tutt'altro che impossibile, 


non si complichi ulteriormente...). 


CESARE CARLETTI 


è 


EDIZIONI - BORLA - TORING 


Via S. Francesco d'Assisi, 27 
Ronald Hoffman . | RIBELLI DI 

DIO . L. 750 

E’ la voce dei martiri dei campi 
di eliminazione tedeschi, uno di 
quei saggi sui valori eterni del- 
l'uomo che unisce alla forza della 
testimonianza l'interesse di un 


@ UN ALTRO GIRO CICLI- 
: ; @ STICO si è aggiunto agli altri 
i ‘@ numerosi (vedi il nostro. nume- 
è ro della settimana passata) già 
z @ in calendario: si tratta del- 
Giro dell'Austria, che 


partendo il 30 giugno da Vien- 
na, si concludera nella stessa 
Capitale il 7 luglio, cioè due 
giorni dopo l'inizio del Giro di 
Francia. La faccenda dello 
snellimento del calendario in- 
ternazionale ci sembra che di- 
venga ogni giorno più urgente. 


; racconto avvincente. 

Eo. @ IL CENTRO SPORTIVO Fulton J. Sheen - LA PIU’ GRAN- 
a italiano terrà il suo V Congres- Con l'arrivo dell'allenatore inglese Carver, la Lazio è riuscita ad avere Da TERREN te 
Ea so Nazionale a Roma, alla « Do- finalmente un sistema di giuoco che le ha permesso di sfruttare, le = — oggi = baal ag en 
a mus Pacis», dal 29 aprile al 1° qualita -dei suoi giuocatori. Nella foto: L’allenatore Carver e l'accompa- ea en Sagi col aga gli 
ae maggio. = gnatore Valentini, prima dell’inizio della vittoriosa partita contro la ' 


8 : uomini., La grande urgenza di oggi 
Spal (3-0), la decima prova utile consecutiva dei bianco-azzurri romani, 


giunti così al quarto posto nelia classifica generale. | | 


ta di ripresa, partita che giuochera — 


Mercoledì 18 è partito da Bologna | 


_P. Alfredo Bellantonio, dei Minimi, 


,Ratisbonne, sul mezzodi del 20 gen- 


ETRIN 


I 


P. Mario Vanti M. l, LA MADON- . 


NA AI MALATI |. Editrice « fil 
Pio Samaritano » . Roma, piazza 
della Maddalena 53 . iII Edizione 
- Pag. 204: Sopracopertina fine- 
mente illustrata - L. 300 - C.C.P, 
1-13802, | 


Meditazioni, letture e preghiere 


si inoltrano, in questo assai distinto 
volumetto, ripartite per giorni tren. 
tuno, a edificare, per chi soffre, 


un Mese Mariano. Più particolar-. 


mente, un mese di materno collo- 
quio della Madonna con l'infermo: 
e, insieme, un mese di certa corri- 
spondente fiducia, affettuosamente 
filiale, dell’infermo verso la Ma- 
donna. Ad un risultato così confor- 
tevole concorre ed è Coordinato 
ogni elemento: le amorevoli pre- 
messe, la chidrezza del metodo, la 
luce nell’argomentare, il dramma 
del dolore e la santificazione del 
dolore in ciascuno degli esempi 
apportati, colmi di evidenza. Pid 
che tutto e su tutto giova e conforta 
“HW ricorrente intervento della parola 
augusta del Santo Padre: e sono 
rassėrenanti elevazioni, desunte 
dail’indimenticabile Messaggio, che 
il 14 febbraio 1954 S. S. Pio Xil 
paternamente dedicava, Egli stesso 
infermo, a concludere ta « Giornata 
per gli ammalatin» nell’Anno Ma- 
riano. II vicino Maggio invita e 
soliecita quanti vivono nella soffe- 
renza a confidarsi nella Vergine. 
Quest'aureo volumetto, inspirato al 
pio e. sapiente Autore del caritativo 
suo apostolato di Sacerdote e Mini- 
stro degli infermi, si presenta e si 
offre a guida di- preghiera, di spe- 
ranza, di fede: per l'infermo, e per 
quanti con esso partecipano del 
soffrire, con animo confidato nella 
materna pietà di Maria. 


II 


LA MERAVIGLIA ROMANA 
DELL’IMMACOLATA - Roma, 
Basilica di S. Andrea delle Frat- 
te . Pag. 280: Copertina illustra- 
ta: numerose illustrazioni fuori 
testo - L. 400. 


Un intento rigorosamente stori- 
co, e tradotto in un lavoro docu- 
mentato sulle fonti, presiede a que- 
ste pagine, pregevoli per chiara 
compiutezza espositiva, serenità 
sempre eguile, parlante, sempre 
accessibile. Centro l'apparizione 
dell' immacolata all’ebreo Alfonso 


naio 1842, nella chiesa di S. Andrea 
delle Fratte, in Roma, un’assai be- 
ne informata . coordinazione di 
eventi viene progressivamente 
svoita ad incidere nella propria 
autenticita quel grande prodigio. 
Pagine tutte belle, lungo ia nar- 
razione di oitre un secolo di storia 
splendidamente mariana, fino a 
questi nostri giorni, e ai rinnova- 
menti compiut: dal Piacentini, che 
hanno reso il luogo santo del!l’appa- 
rizione una fulgente reggia della 
Vergine. Libro di ideale appropriata 
lettura per il vicino Mese di Mag- 
gio. Ferve inoltre in esso, quasi 
lievito fertile e fecondo, quella do- 
cumentazione teologica, che lauto- 
rita del P. Roschini vi ravvisa e 
dice nella Prefazione, Documenta- 
ziona teologica, ove si riflettono vita 
e vitalità dell'azione presenté di 
Dio “nello storico ‘prodigio, nella 
luce degli augusti suoi significati e 
delia costruttiva sua provvidenza. 


G. Sabelli Fioretti . OLIMPIADE 
BiANCA .- Signorelli, Roma 1956 
- Un voiume illustrato e rilegato, 
pag. 280 . L. 2500. 


Chi s'interessa degli sport della 
neve (e te recenti Olimpiadi di 
Cortina hanno incrementato indub- 
biamente il numero di questi ap- 
passionati) sa dove trovare il vo- 
lume che fa testo in materia, spe- 
cie ora che il comparire sugli 
schermi italiani del fiilm-documen- 
tario delle giornate di Cortina mol- 
tiplichera la curiosità del pubblico 
in proporzioni ancora più vaste. 

Una documentazione completa e 
un materiale fotografico abbondan- 
tissimo dalla prima Olimpiade del 
1908 a Londra fino ad oggi, hanno 
fornito a Sabelli Fioretti, scrittore 
e sportivo di alta classe, un mate- 
riale su cui costruire un volume 
che è una storia e un romanzo al 
tempo stesso. La vicenda "spazia 
in un cinquantennio attraverso le 
tappe. di Londra, Anversa, Chamo- 
nix, St. Mortiz, Lake Placid, Gar- 
misch, St. Moritz, Oslo; protago- 
nisti gli atleti le cui medaglie for- 
mano tuttora il vanto delle più 
varie nazioni; scenario incompa- 
rabile lo sfondo delia natura nella 
sua più regale espressione: la mon- 
tagna nevosa. 

L.’ultimo capitolo, superbamente 
iitustrato, è dedicato ai Giochi 
Olimpici 1956 di Cortina, da cui 
la pubblicazione di questo volume 
ha preso octasione; La prepara- 
zione delle attrezzature che hanno 
formato l'ammirazione del pubblico 
internazionale accorso, vi è docu- 
mentata in tutto ciò che ha rappre- 
sentato: realizzazione geniale ed 
unica nel suo genere che ha supe- 
rato ostacoli di ogni sorta formando 
per l'italia giusto motive di or- 
goglio. 


4 { 
$ 
3 
d 
; 
4 a x 
E ; 
‘ 
q 
s 
RY 
hi, 
a 
t 
ag 
3 
at, 
` 
e 
; 
¢ ‘= 
A 
€ 
aN 
“a 4 
ENAS 
$ 
% 
¥ 
ž 
4 
ER 
ia 
> 
È 
i 
À i È à i 
~ 
bak 
a 
“2 
d 
fo s 4 
? 
~ 
| | 
4 
4 
‘ 
% 
i 
a 
4 
4 
a 
t 
> 
nN 
d 


L'OSSERVATORE DELLA VOMENIC, 22 APRILE 1956 | 


SIGNORI Bulganin e Krusciov — se- 
guiamo lordine alfabetico se non quel- 
lo protocollare comunista — sono giunti 
in Inghilterra, ove, in attesa dei due 
viaggiatori sovietici, si sono avute, in 
questi giorni, vivaci polemiche sulla 
portunità del viaggio e sulla convenienza 
di relazioni anglo-sovietiche spinte al di là 

di un certo limite. 


I Vescovi dell'Inghilterra e del Galles han. | 


no pubblicato una lettera pastorale sull’ar- 
gomento. Dopo aver ricordato la persecu- 
zione religiosa che’ infierisce sui cattolici.e 
sugli altri credenti in tutti i Paesi dominati 
dal comunismo, Essi hanno messo in eviden- 
za che é loro dovere ricordare questa tra- 
realtà: 


..Noi abbiamo il dovere verso Dio e 


cman tutti i figli di Dio in cattività di alza- 
re la nostra voce. Nelle prossime settimane 


i popoli dell Europa Orientale potranno es- 


sere informati dalla stampa e dalla radio 
del benvenuto di questo Paese cristiano ai 
nemici di Dio. Sarà loro conforto sapere — 


e lo sapranno — che la voce dei cittadini 


cattolici si è levata a loro difesa. Il Papa 
ha annunziato al mondo che la vera coesi- 
stenza tra atei militanti e credenti è im- 


possibile, 


Quelli cercano di distruggere la Chiesa 
di Dio; noi cerchiamo non di distruggerli, 
ma. di convertirli al Cristo che hanno respin- 
to: le nostre parole sono di pace e non di 
guerra. Noi cerchiamo di conquistare non 
con gli armamenti, ma con Varma dello spi- 
rito che è la parola di Dio. Il governo ha de- 
ciso di formulare Vinvito nella speranza che 
una visita -dei capi sovietici in questo Paese 
possa contribuire ad un aumento della com- 
prensione reciproca. Noi confidiamo tutta- 
via che i membri del Parlamento sollecite- 
ranno il governo a far comprendere ai visi- 


_tatori quanto il dalle perse- 


cuzioni religiose... 

I Vescovi boing indetto; domenica otto 
aprile una giornata di preghiere per chiede- 
re il ravvedimento e il perdono dei abe 
cutori. 

Non tutti gli inglesi hanno epprezzato il 
senso ed il valore dell’appello dei Vescovi 
e alla Camera Alta qualche nobile Lord ha 
fatto sentire la sua voce di dissenso con 
punte polemiche verso il cattolicesimo. Cid 


non toglie, peraltro, che la Chiesa cattolica, ` 


con la sua dottrina e nelle persone dei suoi 
Vescovi, dei suoi preti e dei suoi fedeli, di- 
fenda, nei Paesi dominati dal comunismo, 
quella dignita della persona umana sulla 
quale sono fondate le liberta britanniche e 
di tutti gli uomini liberi. - 

Bisogna dunque augurarsi, con la gerar- 
chia d'Inghilterra e del Galles che «il popo- 


+ 


lo inglese agisca con dignità e misura duran- 
te la visita dei capi sovietici... ». 
A parte le ragioni di principio, altri mo- 
tivi dovrebbero consigliarlo. E’ un fatto evi- 
dente anche ai ciechi che l'Unione sovietica, 
non da oggi, dedica all Inghilterra un’atten- 
zione tutta particolare. Ed è chiaro che que- 
sto atteggiamento non è gratuito; che, per- 
tanto, debba avere le sue particolari ragioni. 


Quali? Sono anni che il governo di. Mosca 
cerca di seminare le discordie tra l’Inghil- 


terra e gli Stati Uniti e, naturalmente, 4 


tentativi si sono moltiplicati dopo la con- 
clusione del Patto Atlantico. Ma questi sfor- 
zi sono troppo scoperti e si deve presume- 
re che i dirigenti sovietici non si presteran- 
no ad un gioco nel quale non hanno niente 
da guadagnare. Forse c'è anche dell’altro. 

E’ noto o dovrebbe essere noto che i* diri- 
genti del comunismo hanno sempre guardato 
Inghilterra come un campo ideale 
per un'esperienza rivoluzionaria data levo- 


“luzione economica che da mezzo secolo al- 
meno, si è prodotta nelle isole britanniche- 


Lenin nel saggio del 1920 sull’estremismo, 
« malattia infantile » del comunismo, ironi- 


camente dedicato a Lloyd- George, ` “parla 


molto dell’Inghilterra dove pure il partito 
comunista — misurato col metro parlamen- 
tare — non ha importanza. Perché la Gran 
Bretagna si presterebbe assai bene ad una 
evoluzione socialistica? Principalmente per- 
chè essa non ha nelle sue strutture sociali 
una classe di contadini; in secondo luogo 
per il processo continuo o di accentramento 
dell industria, 

« ...Noi non possiamo dire e nessuno può 
dirlo in anticipo, come e quando scoppiera 
laggit la vera rivoluzione proletaria e qua- 
le circostanza contribuirà maggiormente a 


svegliare, infiammare, scagliare nella lotta 


larghe masse, oggi ancora assopite..Siamo 


perciò costretti a compiere il nostro lavoro 


preparatorio in modo da avere i ferri alle 
quattro zampe, secondo Vespressione favori- 
ta del defunto Plekanov, quand'era ancora 
marxista e rivoluzionario. Forse una crisi 
parlamentare aprirà la breccia e romperà 
il ghiaccio; forse sarà una crisi derivante 
dalla confusione inestricabile, dalla compli- 
cazione „estrema e dallesasperazione ogni 


- PRODIGI TECNICI ALLA FIERA Di MILANO 


> d ‘ 
x 
» 
è 


giorno crescente degli antagonismi coloniali 
ed imperialistici; forse, ancora un’altra co- 
sa... ». La citazione potrebbe continuare; ma, 


- forse, non è necessaria. Basterà ricordare 


che Lenin raccomandava aì comunisti in- 


 glesi, nel 1920, quell’azione capillare nella 


« classe operaia » che pur essendo agli anti- 
podi di ogni estremismo apparente sarebbe- 
ta sola veramente rivoluzionaria in quanto 
« prepara » al grande « evento » che infalli- 
bilmenfe un giorno o l'altro si manifeste- 
rà. Lenin dunque raccomanda la propaganda 
e Vagitazione in ogni settore, nella metropoli 
inglese come nelle colonie... 


Dopo il 1920 il comunismo, in Inghilterra, 
ha avuto piu di una delusione e indubbia- 
mente sara ancora deluso. 

Dopo la prima guerra mondiale durante il 
secondo conflitto si sono avuti in Inghilterra 
governi laboristi i quali hanno pienamente 
rispettato la legalità costituzionale e sono 
rimasti fermamente fedeli al principio della 
libertà individuale e politica, nè si sono so- 


gnati di formare`una « dittatura del prole- 


tarigto ». Il Labour Party, perciò, fu conside- 
rato dai comunisti « traditore della classe 


operaia ». 


Oggi vi sono nuove prospettive? Non po~ 
tremmo rispondere in modo categorico; ma 


a guardare nella ‘situazione politica inglese 


e soprattutto in taluni aspetti di essa meno 
evidenti degli altri un fatto colpisce. Il mon- 
do britannico, come in genere tutto il mondo 
anglo-sassone, è stato finora poco sensibile 
agli aspetti, diciamo cosi, ideologici, della 
politica. Per i partiti inglesi la politica é 
innanzi tutto azione nel senso del bene co- 


mune: non si dice con cio ch’essa non si 


ispiri a ragioni di principio fondamentalis- 
sime: ma in queste radici si ritrovano en- 
trambi i maggiori partiti politici, il conser- 
vatore non meno del laborista, D’altra parte 
anche néll’azione pratica il contrasto poten- 
ziale tra le due formazioni politiche si va 
sempre più attenuando. Le distanze dimi- 
nuiscono e il fenomeno è avvertito nel Labour 


Party dove si sentono voci che reclamano 


üna « riqualificazione » ideologica e pratica. 
Non si tratta soltanto dei bevanisti. 

E intanto Krusciov e Bulganin, dopo la 
preliminare esplorazione di Malenkov, se 
ne- vanno in Inghilterra dopo essere stati 


in India ed aver tenuto nei riguardi dei pa- 
droni di ieri un linguaggio e un atteggia- 
mento piuttosto lontani dalle tradizioni 
buona creanza che, esteriormente almeno, 
dominano nelle relazioni internazionali in 
tempo di pace. 


Non diciamo con questo che i due amba- 
sciatori del comunismo-vadano a Londra per 
accendervi la rivoluzione proletaria: vogliamo 
dire soltanto che essi si propongono due sco- 

pi: uno diretto e immediato che è quello di 
sempre e che consiste nel tentativo di spez- 
zare la solidarietà occidentale cercando di 
infondere. una falsa sicurezza circa le inten- 
zioni del mondo orientale. Nel tempo stesso, 
però, soffiano sul fuoco dei dissensi minori, 
latenti o palesi che possono dividere tra di 
loro i Paesi dell'Occidente. 


In secondo luogo, nel fenomeno di matu- 
razione ideologica che si manifesta in taluni 
settori del mondo inglése e in particolare 


nel Labour Party, Krusciov e` Bulganin vo- 


gliono insinuare una suggestione marxist 

e comunista. Siamo convinti che quest’ul 

ma sia soltanto una non pia illusione- Ma 
non è male che in questi giorni, in Inghil- 
terra come in ogni altro Paese libero, si me- 
diti sull’inestimabile valore della dignità 
umana e dei grandi corollari che ne discen- 
dono: la vera giustizia e la vera libertà, 
secondo l'ordine morale cristiano e naturale. 


FEDERICO ALESSANDRINI 


Nell'ultimo numero dell’Osservatore del- 
la Domenica, la veste tipografica è appar- 

sa cambiata, decisamente in meglio. Otto 

§ delle sedici pagine sono state stampate 

in rotocalco, come primo parziale esperi- 

mento fatto con la nuovissima macchina 

che è in via di collaudo nel nostro stabi- 

limento. Ora si ritorna alla vecchia rota- 

tiva, ma solo per due o tre numeri, per il 

tempo cioè necessario ai tecnici di metté 
re a punto il complesso macchinario. 

I lettori che con tempestiva cordiale 
testimonianza, hanno inviato il loro plau- 
so, non restino delusi. Chi conosce quan- 
to siano complicate queste colossali mac- 

Chine e quanta pazienza occorra per car- 
pirne la segreta vita, trova più che giu- 
. stificato un periodo di prove, È. ormai, 
certo che, dopo il riuscito primo saggio, 
seguirà per il nostro Settimanale, il defi- 
nitivo aggiornamento tipografico, il merito 
del quale è degli amministratori, i RR. 
PP. Salesiani, e della direzione tecnica 

che hanno saputo superare non lievi dif- 

ficolta per realizzare le direttive saggia- 
mente segnate dalle superiori autorità. 


Una vera folla di espositori della: XXXIV Fiera di Milano, 

per iniziativa del segretario generale, dott. Michele Franci, 

si sono raccolti in Duomo per ascoltare una Messa cele- 

brata dall’Arcivescovo Mons. Montini. Milioni di visita- 

tori hanno sfilato lungo i 60 km. di vetrine ammirando 
in modo speciale gli ultimi ritrovati della scienza, 


I COLTIVATORI DIRETTI A ROMA 


Quarantamila coltivatori diretti, convenuti a Roma da 
tutta l’Italia in occasione del X Congresso Nazionale, hanno 


ascoltato nello Stadio Domiziano le parole del Capo del 
Governo e dell’on. Bonomi. | congressisti si sono succes- 
sivamente riuniti in laboriose sedute di studio e hanno 
concluso i lavori con una solense udienza pontificia. 


L’ AUTOSTRADA MILANO-NAPOLI 


La nuova autostrada che congtungera Milano con Napoli, - 


permettendo alle migliaia dj automezzi una più larga sicu- 
rezza, è in via di realizzazione. Presenti l'on. Segni e i 
Ministri Romita e Medici, i dirigenti delPľANAS hanno 
firmato la convenzione. In un giro di due anni al mas- 
simo il lungo nastro di asfalto sara un’opera compiuta. 
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i Rapporti tra sli Stati Uniti-e la Sagna 
H Ministro degli-. Esteri: di Spagna, Martin Artajo, dalia’ figlia è dalla $ 
i; moglie, @stato. in, questi giorni in visita uffiziale negli Stati Uniti, ove si è incontrato con § 
„Foster Dulles con Eisenhower.. li viaggio del Ministro spagnolo; avvenuto alindomani `. 
= del riconoscimento. della „piena. sovranità del Marocco anche da parte del Governo eho: 
a Madrid, è ‘stato seguito con interesse per gli sviluppi- ‘della sifuazione del Mediterraneo. 
- La ratifica del giuramento di gemellaggio tra Romae Parigi 
delegazione francese, ospite nella capitale,. per la ratifica del. giuramento di Si è ‘a Roma lasseribléa’ Democrazia. Cristiana: Nel šuo 
i aggio trâ Roma e Parigi dopo aver partecipato, nelle sue cinqué. giornate di permanenza “discorso l'on. Segni; ricordando l'appello del. Santo Padre perchè- si diànos esempi 
varie manifestazioni tra le un sOlenne .celebrato nella. Chiesa. d chiari costruzione di una società nuova, ha. detto che fa: Democrazia Cristiana 
“obs sta operando intensamente per rendere Sigetizia = alle zone e alle. ‚categorie più povere. 
Scene deila situazionė palestinese. Mentre alta frontiera fra’ 
í Paesi arabi ed Israele: continuano, meno #requenti 
| ee éd intensi, gli scontri, reparti di guastatori egiziani cercano 
7 ji spingersi all’interno di Israele per comipiervi azioni di sabo- 
i taggio. Nella foto, Vinterrogatorio di uno di. questi uomini | 
| catturato dalle forze di sicurezza israeliane. Prigionieri, del 
| resto, 5 sono stati fatti da una parte e dall'altra anche nelle. 
jt zone di confine. Ma sotto l'egida della Commissione armisti- 
ziale defl’O.N.U. gli scambi consentono ai prigionieri di poter | 
. tornare alle proprie case. L’obiettivo ha colto un gruppo di 
| prigionieri siriani rilasciati. Mertre si spera che il cannone 
| cessi di far sentire la sua voce, aumentano le testimonianze 
eee della lotta. Nel deserto del Negeb, nei pressi di Gaza — 
RS ate località dove gli scontri sono più frequenti — le forze d'Israele 
Ea hanno abbattuto un reattore egiziano. Gli osservatori del- 
VON.U. sono giunti sul posto a prendere visione dei relitti 
delH’apparecchio abbattuto `e rilevare la esatta posizione. 
E i me ' ` PUBBLICITA” (per mm. di col: Commerc L. 150: finanz. cronaca L. 250. Rivolg. alla Concess. escl: S. p. a. A. Manzoni & C. . Roma . Piazza $. Igoazio, 153- Tel. 64001 - Milano: via Agnelio 12, $ Suce, 
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